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ALL*ILL. MO ET ECC. MO SIG. ’ 

FRANCESCO MARINO. 

CARACCIOLO, 

Prenciped 9 AucIlino,c Gran Cancel- 
liere dei Regno. 

L’Abbate Michele Giuftiniani; 

VE motitii principal- 
mente m inducono d 
dedicare d V.E* leu* 
prefente Operetta delC t 
Origine della Madon- 
na di CofiantinopoU > 
e non meno la mia-** 
a 3 che 



& la quale per pafcei 


che l’altrui pia turtofità , è Hata cott-> 
auttorità di graui Scrittori 'ultimamen- 
te da me dilucidata . L’<z>no de’ qua- 
li s’ì il mio gran defiderio di teflifì- 
carle perpetuamente l’ofieruanzst , eh' in 
ogni luogo , e tempo le ho profetato, fi 
per le fitte nobilijfime qualità , coment 
per Ì antiche, e nuoue mie obligationi. 
L’altro deriua dalla propria diluitimi? » 
di V. E. njerfo la ile fa Glorio fa V er- 
gine, comprovata con larghijfime limo - 
fine diHribuite da lei continuamente* 
per aumento del culto d'efja in cotcJìtL* 
fua Chiefa , e gradita da quella con L» 
l'ejito felicijjimo deWjmprefi maneggia « 
te e dal fuo fenno , e dal fuo braccio 
nel àifcacciamento de nemici del Re 
Cattolico da quello Regno , non oftanti 
le pericolofìjjime rcjiftcnzs incontrate* 
in fi fatti cimenti $ e nell* eflerminio fi- 
guito coi fuo tfficacijfimo mcz£o , e non. * 


fenzjz grandijjima fpefit , di tanta gen* 
tt facmoroja , ih* $n fé fi ama quefle i rò • 
utncte , con reftttutrc loro la pri nic*a-* 
tranquillità $<3lan meno , c/?e #?//** 

/« é imbajetena flraordtnaria per la-* 
Beffa Corona di Spagna prefio la feli- 
ce memoria d* lnnocentio Decimo , Som - 
tno ) Pontefice , ce! tirata con immortai 
lode dalle medefìme Cationi (ir amerei, 
* fi per li JplendidiJJimi opparati 9 come-* 
per le gentilijfime [ite maniere fi come L» 
per tanto io prego la "Beata V ergine-* * 
eh * interceda à V * E. nuoue occ afoni 
i'accrefcere i faoi gloriofi meriti apprefi 
fi i Serenijfimi Re di Spagna » non-* 
meno in beneficio del Chriflianefimo » 
v che di quefio Regno 3 con agcuolarle il 
modo di rinouar in Coflantinopoli la-* 
publica njeneratione d'efifa > e debellare 
/ Vfirpatore di quella Metropoli 3 Tea- 
tro già di fegnalate attorie , conceder 
"V a 3 “ te 




te da Dio per la di lei intercejjione d gl P 
Jmperadori > [noi diuoti contro i loro ne- 
mici : così faranno effetti [oliti della . ^ 
benignità di V * E* di gradire <jue&a -3 
dimojlratione del mio JinceriJJimo offe- 
quio njerjo di lei > r venendo par cicalar - 
mente accompagnata da materia , che^ 
coopera alla fua pietà • Di Napoli à 
io. di Marzio 1656, 
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AL LETTORE. 

ON occafione , Diuoto 
Lettore, di fcriucr l’Ori- 
gine della Madonna^ 
di Coftantinopoli nel 
Proemio degli Statuti 
deirArchìconfiatemità , eretta già 
in Roma dalla Natione Siciliana^* 
fotto la di lei inuocatione * da mc_* 
ridotti in miglior forma , dopò eflèr 
Rato eletto Protettore d’effa il Sig. 
Cardinal Girolamo Colonna, e Pri- 
micerio il Signor Contettabile Marc’ 
Antonio Colonna, fuo fratello , per 
lo felice ìftradainento di quella, del- 
la quale io ancora fono Confratel- 
lo, eom’afcritto alla Nobiltà di Mef- 
finà , ho rìtrotiato tant opinioni in- 
torno alla Ridetta origine , o ila Eti- 
mologia , e molto più fopra le pre- 
tefe tra si adoni della di lei facralma- 
gine in dinerfe parti dltalia,che non 
effendomi paruto luogo proportio- 
nato quello di trattar pienamente* 

a 4 della 



della materia, ho giudicato efpedicn- 
te di fupplirè con particoiar libro, per 
maggiore fodisfatrione non meno 
d’altri dinoti , che degli fte/fi Con- 
fratelli , come mi perfuado d'hauer 
già fatto in gran parte in queft’Ope- 
ra. E benché mi fia ingegnato di 
di metter ’in chiaro la verità con no- 
tificarti ancora coloro, ch’in ciò han- 
no errato ,pcr conformarmi coll’au- 
Elench.t ' uertimcnto d’ Arifiotiie : Duo funt 
opera fapie ntis , unum e fi non menti- 
ri de qnibus nouit , aliaci , mentientem 
pojfe manifeflare . ma con animo , 
termine di non offender niuno > m’è 
nondimeno peruenuto all’orechio 
d’ale uni , i quali hanno hauuto noti- 
tia del contenuto dell’opera , fi ten- 
gano da me offefi, non per altro,che 
• per haucr’io impugnato l’opinioni 
da elfi ò inuentate , o feguitate . Io 
. però , che non ho intraprefo quefta_> 
i fatica per fecondare l’altrui capric- 
cio , ma per dilucidare la verità, 
grandemente adombrata - dalla di- 

uerfità 


ucrfità d’opinioni , non mi conofco 
tenuto per hora à rifponder loro con 
altro 5 che colla fentenza di Sant’A- 
goftino , 1 lume chiarimmo di fanta 
Gliela : contro, ventate?» cognita m 
dimi care , idololatriam fuperat . Nè 
può ragioneuolmente rimuouermi 
dalla ftabilita nfolutione il fuppollo 
figuratomi da’loro feguaci , che dall' 
haucr’io riuocato in dubio le fudet- 
te opinioni, potrebbe rifulrare qual- 
che Icandalo à coloro, che piamen- 
te credono effer dipìnte da San Lu- 
ca , e trafportate in Italia FImagini 
da me controuerfe; poiché fi rifpon- 
de loro colla memorabile fentenza.» 
del l'opra lodato Sant’Agoftino : 3 Si 
de ventate fumitur fcaudalum^vtilitiS 
permittitur , nafei fcandalum , quam 
veritas relinquatur . Tanto piti , che 
coll’auttorità di tanti Concili; * Ge- 
nerali hò à fufficienza prouato, cho 
non fi dee in niun modo attribuirò 
oflequio , nè virtù alcuna all’Imagt- 
j ni , ma à quegli, che rapp re fontano, 
. cpet 


* Bpifi. 48 . 


3 De Ub. 
arbit • 


4 Vedi nell 
Opera nel 


f Nr lU*o 
so citato • 
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e per tua intera fodisfattione ripon- 
go volentieri in quello luogo le pa- 
role del Sacro Concilio Tridentino, 

5 quali fono: Imagi ne s porro Chrifih 
Deipara Virginità dliorum San fiorii 
in templis prafertim habendas^ reti - 
nedas eifq. debitum honorem , & vene - 
rationem impertiendam->non quod ere - 
dta/tfr inejfe aliqua in ijs diuinitas-fveì 
viftuSì propter quam fint colenda , ‘w/ 
eisfit ali quid petendnm -, voi 
quod fiducia in Imaginibus fìt fìgenda-> 
veluci olim fiebat a Gentibus ->qua to 
■Idolis fpem fuam collocabant : fed quo- 
ndam honos 5 qui eis exhibetur ; refer 
tur ad prototypa -, ///d reprafentati 

itavi per Imagi ncs^quas ofculamur->& 
cor am quibus caput aperimtts , & prò - 
cumbìmus’i Chriftum ad oremus^ Sa - 
rifo , quorum iliaci 'militudi ntm ger uh 
veneremur-i id quod Concili or um^pr a - 
farti m vero fecunda Nicena Synodi do - 
rré7/V cohìra lmaginum oppugnatores 
eft fancitum* E per dirla, lènza nota 
d'alterigia , io cófèllò d’dfcre vno di 

que- 


quegli , de’ quali faitellando Cicero- 
ne v fcriue ifi<nt alij ftmplices aperti , 6 
veritatis cultore Sì inimici fraudisi an- 
corché non poffà negare* che quello 
mio modo di procedere non m’hab- 
bia tal volta recato dillurbi,e pregi u- 
ditij notabili * com’è noto a molti 
Perfonaggi della Coite Romana. Ma 
che potrò fare alla fine fe mi fen- 
to naturalmente trarre à feguitare sì 
fatto rtile * auualorato dalla lunga»* 
prattica da me hauuta colia felice^ 
memoria del Cardinal Fabritio Ve^- 
rofpi (ch’era la ftefla ingenuità ,) <lj 1 
comprouato colla dottrina che San_j £7//« ìlZ- 
Tomafo Principe de’ Theologi con* UAure* dei 
quelle parole : 7 Omnis homo , à na- Ber &* m0 * 
tura non degeneransiveritatem amati 
& eam feire fuper omnia defiderat . E 
quando mai li pretefi offefi no rima- 
nefsero fodisfàtti delle ragioni rap** 
prefentatc, così nell’Opera, come in 
quella lettera, e fi difponeffero * per- 
ciò di dedurre in publica formale lo- 
to doglianze, e pretenfio ni , io con- 
fido 


fido neH’cfficaciflima protettione del- 
' la Gloriola Vergine Coftantinopoli- 
tana 5 che mi farà conceduto dalla Di- 
uina Maeftà t;anto di vita > che polla 
difendere ciò> ch'ho fcritto per lo fi- 
ne più volte infinuatofi . Sta nel ri- 
manente fano 3 e raccordati di mo 
nelle tue orationheome non certo io 
d’affàticarmi per giouarti con vn’al- 
tra Opera fpirituale 3 che fpero di far* 
vfeire in luce, quanto prima > fonda- 
ta fopra la gloriofa morte <• feguita 
* Xofaf in Collantinopoli di diciotto Fan- 
neuZ ciulli Giuftiniani per la confeffiono 
pera Leone della Fede Cattolica nel 1566. 

Allacci nel - ; ; * ; 

U confezione deWvnay e del? altra Cioitf» l.b .3 . capj. Il Sign, 
Abb. Carlo Vonfi nelle Voefie. Monf Carlo Vahrìtio Gititi n. ani 
Vcf cotto di Mariana nella vita di Giulio Gii tlimano Vefcotio d* 
Aiacio , Ottani ano S aulì nelle cofe più f ulte della fua vita 9 le 
Scambati » M Mafttcci ne' luoghi citati nel? opera . 
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DE IMAGI NE DIV/E MARINE 


DE CONSTAN I INOPOLI. 

f D. Angeli Roger ij Epigr. 

i V irginis hìc piclx mon firmar eriga Mari* , 

Qu* C en fantini nome» ab Vrbe tttlit 
; Efpgiem quicumque videi, venerare celendam, 

Dttmfacr a fec and a V irginis era refert . 

Ne/ìri fummus amar, magna e fi mela Mari *, 
£>*od velai t nefiro limite pilla teli . 

- r Indice t « Selymas Virgo parifftma fedii , 

Et yeterem recatane Barbara Segna /idem. 

V illrices poterti, Michael celeberrime, patatai 
fingere penai cale, pangere tum calarne , 
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Siile Lettor 

Dum Conftanti nopolitan* V irgfnis Maieftatem, 
nunquam fatis admiraris , 

Diui Luca: penicillum. 

Qui eanx exprefit in tabula^ > 

Acque 

Calamum Abbatis Michaelis Iuftiniani , 

Qui cius aeterna decora 
In paginis non obliterando peretmauic 
Contemplare , 

Ille feliciorem Euam fupra pittura* gloriam , 
coloribus animauit advitam, 

Hic Itris Deipara portenta» vltra litteratorum 
metam ,ab inuida obliuione vendicauit, 

Ille Zeufis fortunata euincit miracula , 

Hic ingenij opifìcio centies millena carmina 4 
Zenoaftris denigrauit , 

Ille Caditum Cohortes ob ftuporcm reddic 

elingues , 

Hic vndique fulgidus Memnonis fimulacrum 
panegìricas erumpit in voccs» 

Vtrique ergo 
iò plaude, iòfaue. 

Auttori ertiditiflimo 
Ioannes Anton ius Sabbioaus 
Patricius Firmanus 

ingrati animi authoramentum hoc facrac 

Elogiu m . 


AVTV 


AVTTORI riferiti nella prcfente Operetta* 
che trattano eipreflamcntc * o inciden- 
temente della B. Versine .. . * 


S Ambrati o Arduefcouo, 

•- Ambrogio landucci, 
Andrea Vittore Hi» 

S. Anfelmo Vedono, 

Antonino Arduefcouo» 
Antonio Catalan n , 

$. Bernardo Abbate» 

Boccacci de' Monti ». 

Carlo Tapi a Reggente » 

C oc ilio C o sì '* (inop alitano 7. 
Concilio Ni ceno fecondo K 
Concilio Romano fitto Ore-». 
' godo Terzo Rapa». 

Concilio I ride» tino . 

Dion’gi Cor tu fi ano ^ . 

Felice Astoìfi » 

Felice Renna» 

Filippo Ge fiuti do, C uefeouo . 
Monf Giacinto Sub inni Arci * 
Giacomo di N apolì , 
Gio^Aatonio Summonte. 
P.D.Cio, Rat ti fin Giu flini ani. 
$.Gio,Damafctno, 

Gio.Ge fone. 

G-o.Zopaxa» CI c' 

Giorgio Cedrano». 
S.GroUmo» 


V*JtfipJ>olitp M arac ci 
ti: rati 0 T or fallino». 

Rodolfo di Safilnia, 
B^Lorèzo G infimi an & striare a 
Luctctto Marinelli » 
P,D.Marco de MafeUis, 

Manco Volo . 

Mie ber Angelo A rezzi» 

M utio Ginitinrpolitano » 
Nicefro Cali sh » 

Ohi dio de Lacijs , 

'Paolo Ramufio » 

Pietro Gon fio» 

Pietro Giustiniani» 

Pietro Meffia » 

Pietr.o de Natali bus» 

Pietro dello. Volle » 

Placido Samperi » 

$.mone May oli. 

Si motte Si fio » 

Socrate fiiflorico» 

Se fronte » 

Sczzomeno Hi Fior ice» 

T heodoi eto Hi iteri co, 

T hi epe lo Patriarca • 
Fcmafo C' fio . 

Vincenzo Belluocenfe » 
Vincenzo Verace . 


Girolamo Conti » 

AVTTORI riferiti in que/VOpcrctta in ma* 
tene non fpettanti alla Madonna 

fantijfima . * *• 

A Bramo Bzouio. . Agoflino Barbofa Vefcouo » 

S, Agoflino Vefcouo . [ Sig. Agoflino Calcagnino , 

f : Ago- 


Agoflino Giustiniani Vefc, 
Iberico de Rofatoy 
Alfonforde Mondezza » 

S. Antonino Arciuefcouo , 
Antonio Corfetto. 

P,Antonio Mafucti» 

Annotile , 

Abietto Allertino # 

Monti* Auberi , 

Azeutda. 

Batti fla Platina. 
Bellacomba, 

Vernar do Giufliniani'» 
Bobadella • 

Sacri Canoni • 

Monf. Carlo Fabritio Giu Ili - 
fliniani Vefcouo . 

Sig, Carlo Ponfì Abbate . 
Caftaldo, 

Cene do, 

Cefare JBaronio Cardivaie . 
Cesare Ripa» 

Cicerone » 

Concilio Cofìantinopolitao 
feti imo. 

Concilio Hi ceno fecondo» 
Concilio Romano fotta Gre* 
gorio Terzo» 

Concilio Tridentine, 
Corfetto, 

Dionigi Ve taccio. 

Dionigi Raolo . 

Driedo. 

Ip fonie» 

Epifanio] Terrari « 
fabiano Giufliniani Vefcouo 
f» D, Ferdinando Vgbtlli Ab- 
bate, 



Filippo da Bergamo, 
Francefcc Leoney 
Francefco Zazzera. 

F uluio Cardolt. 

P.Z). Gio. Battista da Dieci • 
i\D. Gi o. Batti flei Giufliniani , 
S ig, Gio. Bernardo Venerofo» ; 
Grò. Cremata Cardinale • 
Girolamo Catena, 

Girolamo del Monte . 
Henrico Sfondano Vefcouo» 
Homero "Poeta Sciotto , 
Horatio Giufliniani Cardi * 
naie , 

Sig, Horatio dalla Torre , 

Inno cent io X, Sommo Fon» 
teflce . 

''ig, Leone Allacci» 

Marta , 

M enothio. 

Mercatore Hiflorice . 
Michele Giufliniani Abbate 
Molina, 

Nauarro, 

lì epo te di Michele Duca» 
Ottani ano S auli. 

Vado Grifaldo, 

FaoloV, Rapa, 

Vier Giufeppe Giufliniani , 
Fletto Giufliniani, 

Pio Secondo Papa , 

Sig, Rafaele dalla Torre » 
Reginaldo Sgambati , 
Roberto Bellarmino .Cardi* 
naie , 

Strabone, 

S»T omafo d* Aquino, 

V ber to Foglietta , 

II* 
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DELLE COSE NOTABILI 

Contenute nell’Operetta > e nelle Lettera 
Dedicatoria » & al Lettore > fegnate con 
lettera O. L.D.e L,L. lignificando 
la lettera O. l'Opera, quella di 
L. D. la Dedicatoria» e le due 
LJL. quella al Lettore . . rv ■ : 

A 

A Ltjfandro Giufhnhni Duce di Genoua . O. à 
carte S 9 nel margine» 

AltJJio Mu^zujfe , T iranno di Co fiantinopoli fupe - 
rato da' Frane efi, e Venetiani. 0 . 37. 

Alfonfo Rè d Aragona* Mecenate de * dotti 0 . 39. 
Ammoni buomo fanto lafeia la moglie di eomun-j 
confenfo, & b abita in Nitria, Monte celebre nel - 
l’Egitto . 0 . 39. 

Andyea Già Rimani y neUa cui Verfona ierigeBajfa - 
no in Principato. 0 . 39. nel margine. 

Antiochia, Patria di S. Luca , alla quale lafeia vn 
Imagine della B. V . da ejfo dipinta . 0 . 77 * 
Antonio Hortenfio loda Giouanni Giufiiniani » Gè* 
neralìjpmo di Co flautino Paleolog 0 . 0 . 3 9. 
Arebiconfraternità de 9 Siciliani in Roma, fitto tifo , 

* b lo della 


lo della Madonna di Cofiantinopoli . Li. O. 9. 6* 
88 .fuoi fiatuti riformati dall Autore. LL. 
irciuefcouo di Magonza, mandato da Henrico lm - 
pcradore al racquifio di T errafanta.O . 74* 

Arrigo Dandolo Doge di V enetia manda alla futL_, 
Repub Ite a vna famofa Imagine della Madonna, 
toccatali in parte delle fpogltt di Cofiantinopoli. 

O. 77. 

Anellino dinoto della Madonna di Cofiantinopoli , 
oue è vna Cbtefa di lei . L . D. 0. 88. H* 

Dio cefi il famofo Monafìerio di Monte Ver - 

£10*. O.7. 

Autore fuo mot ino di fcriuer quefi' Opera .O.i.fr 
88. LD. L.L. di dedicarla fìcjfa Opera al Signor 
Principe \d' Anellino . L. D. Confratello dell'Ar- 
cbiconfratemità della Madonna di Cofìantino - 
poli amico della verità . L.L. tiene probabile l'o- 
pinione di coloro , quali dicono, che vna Imagine. * 
della B. V.fia trasferita di Cofiantinopoli in Ve- 
nata . 0. 7 9-Jeguita l' opinione, ebe afferma ritro 
narfi in Pera vicino Cofiantinopoli l’ Imagine* 
della Madonna di Cofiantinopoli . 0. 84. H4L* 
Badia, fitto quello titolo nella Diocefid’ Ausili* 
no.0. 84. 

B / : 


B Ailo V eneto fà donati ut a iT urcbi % acciocbt* 
permettano la traslattone dell'l magine della-» 
Madonna di Coi, flantinopoli da quella Città à 
Peta.O.S u 

B al- 


Baldouino Conti di Fiandra in Compagnia de* Ve - 
netiani fupera i Greci , toglie loro vn'Imagints 
miracolo] a della BV . dipinta da S. Luca, prefa. 
gifce perciò V de quifto di Cofiantinopoli,glt riffe e 
felice l augurio , viene eletto Imperador e di quel - 
la . 0. 75. 

Baldouino Secondo Imperatore i tradito da* Greci , 
fa accendere fuoco in una parte della Città di 
Co fìantinopoli , per bauer campo da faggirt-> 9 
fpoglia le Cbiefe della Juppellettile facra y e fogge 
con P anta leone Giujtiniani Patriarca in N egro* 
ponte detta Eubea . 0 . 70. e 71. Dà a Filippo Rè 
diTeJfaglia fuo vnico figlinolo per moglie vn*—» 
figliuola di Carlo Primo Rè di Napoli 70. Si Hi* 
ma da alcuni , che faccia ficcare la tefia d*vna—> 
Imagine della B. V . dipinta da S. Luca ,cbe era 
in Co fìantinopoli $z.e 64. Si rifiuta quefìa opi- 
nione loc.cit.e 70. con tal* atto fi far ebbe fatto co - 
nofeere ir nutrente, & empio . 71. 

B affano s'erige in Tri ar chef ato^e pofeia in Principa- 
to . 39. nel margine . 

Benedetto Cardinale Giufìiniano dona alla Biblio- 
teca Vaticana vnanticktjpmo volume manoferit 
to Greco, condotto da Scio . 0 . 16, e nel margine . 

Bi^antio detto Co fìantinopoli . 0 . 3. 

C 

C Aguno Rè de* Sciti vinto da Eradio Impera . 
dure . 0. 11. 

Cala» 


b 2 


Calabrefi ofieruanoil Martedì per diuotione della 
Madonna di Coflantinopoli. 0 . 30. 32. e 3 3. fiati 
/otto l'Imperio de' Greci . loccit. 

Calogeri % cioè Monaci Greci dell' Or dine di S. Bop - 
Ho, ritrouati inginocebioni auanti ad vna Ima - 
gire della Madonna dipinta da S. Luca>pofii con 
ejjl dentro vna cajfa, e' gettati in mare da' Sara* 
ceni > giungono Calui in Eretria , Città delti fola 
di Negroponte . 0 . 1 1. 24.25 . e 44 . giongono per lo 
Mare della Citici a in Urta Città dell'Egitto . 26. 
4 feguen. portano detta Imagine ini tri y luogo 
del Regno di Napoli. * f. inltria Città di Sicilia 
44 'fi rigetta quella opinione . 18.37.* 45. 

Cardinale Vidman cjlequtofo della Madonna di 
Coli antinop oli y opera , che fifabricbi vna Chtefa 
fatto il di lei nome in Vefaro , mentre era Legato 
d'Vrbino. 0. 88. 

Carlo Frimo Rè di Napoli dà per moglie vna fua~* 
figliuola a Filippo Rè diT faglia. 0. 60. 

Carroccio de' Greci acqu ifiato da Francefi , eV e- 
netiani, coni* Imagine della B. V. tanto celebrai 
prefo per augurio f elite dell* ac qui fio venturo di 
Cofiantin opali da Baldouino. 0 . 7^. * 7 6. 

Caterina Imperadriee fà fegare la tefia dell'Ima* 
gine della B. V. di C ofiantinopoli , & in compa- 
gnia di Mal duìno Secondo Imperatore , fuo zio » 
la ripone in Monte Vergine . 0 . 55. 56. * 5 8. an- 
zi k fà dipingere da Montano d' Arezzo, e la do- 
na alla fiofla pbiefa , 60. e 61. fià fepolta itL^ 
ìxXontc Vergine. 60. fi rifiuta la fegatura 64, 
s. <: C eie. 


Ce lettino Papa T erzo > arca il racquiflo di T erra 
Ji anta . 0. 73. concbiudela pace tra' Venetiani# 

Pifani. 0. 74. 

San Cerbonio V efeouo di Popolonia , gran feruo di 
Dio. 25. nellairailatione del fuo corpo dall’Ifola 
dell' Elba al Juo Vefcouato, fuc ce dono gran prò» 
celle , le quali vengano fedate per gli fuoi entri- 
ti. 2 6. 

Cbitfa di S. Agii / tino di Roma , out èvna Imagini 
de da Madonna venuta di Cojìantinopoli .0. 41. 

Cbiefa di S. Pietro in Pera % out fi trasferte di Co - 
fiantipoli l' Im agirne della B V . Odìgitria, dipin- 
ta da S. luca. £81.83.# 84. 

Cbitfa della Al adorna di Cofiantinopoli eretta in 
Itti , detta della Giulia . O. 29. 30. e 87. in Na- 
poli yin Monte Vergine , in Mtjfina , in Veneti a* 
87. in Atiellino, in Pefaro , fy in Roma. 88. 

C bief e erette in Cofiantinopoli da Pulchsria Au- 
gufi a . 0. 20 . e 4 6. 

C biffe di Cofiantinopoli, ri dotte in PI alle da' Tur - 
ehi. O.14. 

Clemente di Gioii anni Toftantl tardona alla Cbiefa 
di S. Agofimo di Roma vna Imagine delia B , V. 
capitataidi Cofiantinopoli . 0. 41. 

Conctly diuerfiapprouano l'vfo detyjtnagini fiacre* 
éy inftgnano il modo di venerar le,L\L.(X. 14. 85. 
85. 87. 90. e 91. 

Conditioni tiecejfarie ad vn * buomo fauio. L.L . 

Congregatone della Propaganda Fede , mantiene 
in Cofiantinopoli per dieci anni fidonfignor A rei - 
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uef cotto di Smirna. 0 . J8o. manda Miftonari/.S^ 

Contradire all a verità conofciuta , fupera l’Idola- 
tria, L.L. 

Co Piantino Magno, à che tempo , e per qual caufa. lJ 
cedette alla Cbtefa il Dominio temporale di Roma 
ed' alcune Proutncie d'Italia, 0 , z. trasferifce in 
Bifantio vn'Imagine della B, V • dipinta da San 
Luca , e la Sedia Imperiale, 3, 9. e 4$. 

Co flautino Paleologo , •ultimo Imperadorede Greci 
rimane efiinto . 0. 38. 

CofìantinopoliTeatro di fegnalate vittorie , conce- 
dute da Dio , intercessone della B, V. L L. 0 , 

zi. e zz* prefa da Frane eji, e V enetiani . 75. ra- 
quifiata da Greci. 56.70 e 71. dinota della B.V . 
0 digitria zz . 47. 49- iwW# Ghiefe itti erette 

in b onore della B.V, da Pulcberia Augufìa . 10. 
r 46. ajfediata da Saraceni .3. 10. I $. * 22. 0tf- 
0^0/4 Turchi . 23. 37. 38. f 39. perche prefa 

nelle felle della Pentecojle , 38. à/5/4 valor of a- 
mente da Giouanni Giufiiniani . 3 8 . 3 9 * 40. »tf/ 
mille f eie ento e quattordici era in efiere vnaCbie « 
fidi Ila B.V. tanto famofa.S\,fi trasferire in. ^ 
JPrr0.8o.81.tf 82 . era nel iz^o.incircavna Ima - 
della B.V, dipinta da S. Luca .84. 

C ojìantinopolttani dinoti della B, V . Odigitria . 0 . 
22. 47.48.* 50. 


D 





Dinoti otti quale fiano le vere . 0 . 89. 90. 91. & 
91. ’•% 

Domenicani Religiofi ; hanno nella loro Chiefa di 
Pera l'I magtne della B.V.Q digitria. 0 . 81, 
Donatione del Dominio temporale di Roma > e d' al- 
cune Prouincia a' Italia , fatta alla Qbiefa da . ^ » 
• Cofìantino Magno. 0 . uj.f »*/ margine . 

Safionia, mandato da Henrico Impera dorè 
al r acqui fio di Terra /anta. 0. 74. 

E 

E Ditto di Leone lfauro Imperadore , f 0»/™ 
/àrr* Imagini . 0 . 14. ér 1 5. 

"Eraclio Imperadore col portare nelle fu e Bandiere 
laLmagine della fi. K. Odigitria , rimane vinci - 
toredi Caguno Rè de Seit/.O.H. eli. 

Eretria Città, douella fia , e come per corrotta fa- 
uella fi chiami da alcuni .0. 4. e 11. erge T empio 
in bonore della fi. V \ dipinta da S . Lue a A 1. 

E ubea Ifola ,0.71. vedi N grop onte % efiendo la~* 
flejfa^j. 

Eudofia moglie à'imerico Rè de Vandali, 4 allonta- 
na dal marito, e perche. 0 4 e 19. 

Eudofia moglie dell'Imp radore T eodofio, mandai 
vnalmagine della M adonna, dipinta da S.Luea 
in Coflantinopoti à Pulcberia Augufia » 0 . 6. 8. 
20. 1%. 4$. e 78. , _ . • v 

,\ i ’• t x ' NAvi^i et 

^ ^ ^ 

’ iv. r 4 ** . ?; ' 
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F Abritio Cardinale Ver ofp i ingenuo • LL. 

Fanciulli Giufìiniani diciotto morti per la La 
confezione della Fede Cattolica . L.L. 

Filippo GefualdoyGenerale de' Minori Conuentualu 
e fua lettera circa l’opinione della Madonna delta 
Ciuita . 0 . li. diuoto della Madonna d'I tri. 55. 
Filippo , Principe di T aranto , Ò* Imperadore di 
Cofìantinopoli ,fa dipingere la Imagine della B . 
y. in Monte V ergine . 0 . 66 . vediilrejlo nella. 
parola Imagine . 

Franccjì, e Venetiani , s'impadronifcono di Gojìan- 
Unopoli . 0. 75.* 7Ó. 

Francefco Marino Caracciolo * Principe d' Anelli* 
no, Gran Cancelliere del Regno di Napoli,diuoto 
della Madonnari CoJ 2 antinopoli,e da ejfafauo* 
rito j Jtio valore , Ambafciatore Straordinario 
del Rè Cattolico à Papa InnocentioX » Z.Z, 
Francefco Pdtritio, Vefcouo di Gaeta , vi (ita il luo- 
go, oue è collocata V Imagine della Madonna d 
Uri , ò Jìa di Ciuita , 0 . 27. la fua e le tt ione hi 
Vefcouato . 40. 

Fuluio Cardali loda dottarmi Giufiiniani . 0 , 40. 

' . . . G * 

^ ; t «.Vi W. 

G Aeta , Città del Regno di Napoli . 0 , 17. 

Genoueji hanno pojfeduto anticamente Scio , 
Metellino Caffà , & altre Città , (j lfolc celebri 

in 


in Oriente . 0 , 8i.nel margine* 

Gentili ponete auo tutti le loro fptranze nelle Ima • 
gini degli doli . L.L. 0 . 85. 

S. Germano 1? atri arca di Cofiantinopoli, dif enfiti 
acerrimo de Ile f acre Imagìni . 0 . 1 6. perche get - 
*0 HI «/Ifarr l'imagìne ael Saldatore. 17. 

Gerufalemme ,oue furono dipinte da S. Luca 
Imagìni della B.V. 0 . 19. no. 

Giacinto S ubi ani Arciutfeouo di S mima , 

. fraganeo di Cofiantinopoli > dichiara con lettere 
oue fi troui , f firiuerifce la Imagi ne della Ma- 
donna di Cofiantinopoli , dipinta da San Lue 4L-»* 
O. 80. 

Gio . Batti fì a Giuli intani Teatino * e Juo detto in- 
torno alla deuotione della B.V. 0 . 88. 

Giouanni G iufiiniani , Generalijpmo dtll'Jmpera- 
dor e Co flautino Valeologo . 0 . $8.fuo valore^ 
lodato da Sommi Pontefici , e dadiuerji Scritto- 
ri. 39. 

G iouenale, Patriarca di Gerufalemme ,don a all'lm - 
peradrice Elido fta vna Imagtne della B.V. dipin- 
ta da S. Luca . 0 . 4. ; 20. 

Girolamo Cardinale ColonaJProtettore de II* Are hi- 
confraternità della Madonna di Cofiantinopoli 
in Roma della Nat ione Siciliana. L.L. 

Greci fep arano la Chiefa Greca dalla Latina. 0.2 4, 
fempre contrari j a 1 Latini , nell'imprefa di T erra 
finta . 75 . per dono Cofiantinopoli . 75. Qrdifcor 
no congiura contro Baldouino\ Secondo Impera, 
dorè , e r acquili ano detta Città. 7. e $6. 70**71. 
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la perdono di nuouo . 5.23 . 9 perche 38. raccon- 
tano cofe lontane dalla verità . 83. dicono ritro- 
var fi la Celia della Madonna di Colìantinopoli in 
Monte Vergine ,& il corpo altrove. óz e 69. can- 
tano l'officio detto VAgatiflò in piedi , in memo- 
ria della vittoria > ottenuta contro i Saraceni • 
0 . 12. 

Gregorio Papa Secondo, fcommunica Leone Ifauro 
Imperadorc , per laperfecutione da lui fatta alle 
fante Imagini , & approva l'vfo di effe . 0. 14. 
conduce in proeeffione la Imagine del Noliro 
Salvatore , e la ripone nella Bqfilica di S. Pietro, 



H Enrico Imperadorc , non potendo andare iris 
perfona al racquilìo di T erra / anta , inuia 
con efjerciti l'Arciuefcouo di Magonza, e' l Duca 
di S affini a, muore in Meffina , e laf eia la cura-* 
di Federico fuo figliuolo à Papa Innocentio T er. 
zo , 0. 7$. e 74, 

Henrieo Sello Imperadorc , dona al Mon alieno 
di Monte Vergine vna Imagine dipinta da San 
Luca . 0. 54. e 58. s impugna quefta opinione-* . 
°* 

Honore, che Jideue alle / acre Imagini, L,L, perche, 
e che eofa elle rappref enfino, 0. 14. 85. e 8 ( 5 . 
Horatio Cardinale Giufiiniani , attribuifee la per- 
dita di Colìantinopoli a giuda vendetta di Dio, 
O.38. 


1 


I Ac omo di Napoli , Mtjfint/e K fiima , che la Ima* 
gine della B.V, di CoEantinopoli fia fiata tra - 
/portata di Roma in quella Città ,e di colà in Ere * 
fri*. 0. 9.* il ./rifiuta, 18. 19. * 45. 
lmagtni /acre, come fi debbano r inerire . LL. 0.8 $ 
e 86. loro v/o , & antichità. 14* e 86. lmagtni 
della B. V. diuer/e , dipinte da S. Luca . 77. di- 
uer/amente dipinte da * Greci , r da' Latini . 49. 
quella delle Vergin i fi trasferi/ce di Cofiantino - 
po/i i» Roma, nellaChte/a di S.Agoìlino . 41. 
stuella di Qofiantinopoli, detta 0 digitria. y.e 20. 
portata dipinta nelle Bandiere dagli Imper adori 
rende vinti ì nemici, zi. detta Chili armi/a .cioè 
lllufìre, e perche 13. e 43. 

Imaginedel No Ero Salvatóre gettata in mare di 
Bifantio da S. Germano , giunge in vn giorno in 
Roma.s accofia a Papa Gregorio Secondo. O. 17. 
vien condotta in procejfione per Roma con gran 
diuotione , e giubilo de* Romani . 18. 

Jmerico Rè de' Vandali infitto d'berefia degli Aria- 
ni , trauaglia nell'Afia i Fedeli . 0. 1 9. 

Imper adori CoEantinopolitani , ritraeno nelle loro 
Bandiere la Imagine della B. V. dipinta da San 
Luca , e ripor tauano vittoria de' nemici . 0 . 1 1. 
lnnocentio Tertio Papa d'Anagni della /amigliela 
de' Conti di Segna » maone diuerfi Principi alla 
ricuperatione di Terra /anta , prende cura di 
Federico figliuolo dell' Imper a dorè Henricó, rac- 
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comandatoli dal Padre fui morire . 0 . 74. 
Imperio Greco > perpetuo nemico del nome fiatino . 
0. 38. 

Innoc enfio "Papa X. r'tceue Francefco Marino Ca- 
racciolo 7 Principe d' A uellino , Ambafciadnrp » 
Straordinario del Rè Cattolico . L.L. loda Gio- 
vanni Giuff intani» 0. 39. 

Inno di S.Gio. Damafceno in lode della B.V t 0 .4 6 

L 

L Eone Jfauro Eeonamaco Impera dorè di Co- 
flantinopoli . 0 . 3. e io. Non men èmpio de 
Saraceni . 1 2. ingrato de beuejieij ricevuti dalla 
bontà di Dio . 1 3 . perfecutore delle facre Imagi 
ni. 1 3. * 1 6. lefà bruciare .13.^ ammonito dal 
Papa a defifiere dall'empia imprefa ,f non corrig - 
gendoft , viene fcommunicato.i 4. muore di do- 
lori d* interi or a . loc . ri/. 

S. Luca Euangelifia dipinfepiù Imagini della B.V. 
L.L. 0 .%. 5.6.8.10.1 8^19.20. *77 .flette tncafa 
della B.V. qualche tempo . 20. r 00 di effe fece 

molti\miracoli . 21. 

GiuflinianiDuce di Genova* 0 . 3 9. nel mar- 
gine-,. 

M 

M A donna di Coftantinopoli yperebe così detta** 
0 . 4. il. 30- 43. vedi h/iagini facre. Monte 
Vergine . liri • flow* > ò* Arcbiconfraternità . 

Mao- 


Maometto Secondo Gran T iranno de * T urcbi > oc • 
Cafiantinopoli . 0 . 5. # 25. vfagran erudii* 
tà, fa empietà . 23. * 24. 

Marc* Antonio Colonna , Gra» Conte Jlabilt del 
Regno di Napoli ,c Primicerio dell Arcbiconfra- 
ternità dolla Madonna di Cofìantinopoli di Ro- 
ma della Natione Siciliana ,L.L. 

Marco de Mafcllis difenfore della f e fi a opinioni^, 
che l'ìmagine della Madonna di Cofìantinopoli 
Jìa in Monte V ergine % 0 . 5 ufi rifiuta quefi'opi - 
nione. 64. e feguenti . fuoi errori. 66. 67. 68.69. 
70. e feguenti . 

Maria Verginei mentre flette nel Tempio, incbt 
fi efiercitaua . 0. 91. fuoi meriti f operano quelli 
di tutti i Santi . 92. T empio dello Spirito fanto . 

Martedì giorno dedicato alla diuotione della Ma- 
donno di Cofiantinopoli • 0 . 9. 10.26. 3 3.49. 
feguenti . #0 efio fi fanno prò cejfioniy 0 digiuni in 
lode di là . 30.40. 50. 

Mejfina inchinata ad abbracciare le cer emonie » che 
appartengono alle glorie della B.V. 0. 49. 50. 

Mejfinefi dinoti de Ila B.V. Odigitria 9 digiunan 
ogni Martedì , frequentano due delle fue Cbiefc 9 
ouefi efpone USantiJpmQ* fa efperimentano gra- 
fie 9 e fauori notabili nelle loro oc corrente. 0. 51. 

Michel' Angelo d* A rezzo Autore di tre opinioni < 0 . 
19. vie» rifiutato. 36. e feguenti . 

Michele Paleologo Imperadore de ' Greci, racqnifia 
Cofìantinopoli . 0 . 7. 56. f 70. 


Monaci, vedi Calogeri . 

Monaci di Monte V ergine amoreuoli dell'Autore • 
0. 7x. 

Monaflerio di Monache , fabricato da Co flautino 
Magno in Bifantio . 0 . io. 

Monajlerio di Monte Vergine nella Dioeefi d Auel 
lino . 0 . 7. vedi Monte Vergine . 

Montano d* Arezzo Pittore famofoydìpinge l y I ma - 
gine della B. V . in Monte Vergine > i» 

. 0. 65 . * fegucntt . 

Monte diNitrio in Egitto , oue babitauano molti 
Santi Anacoreti vedi Uria , cb* Ammone. 

Monte Vergine f oue è vnfamofo Monaflerio nella 
Dioceji d' Anellino. 0 7. fi ffma d' alcuni che iuì 
Jìa llmagine della B. V . di Cofiantmopolt , 
pinta da San Luca , dal petto in sii, 7.51,56.* 57 
i-j /# (la fiata donata . 59. * 60. e che Mot ano 

d' Arezzo dipingati reJto y che fia fiata appro - 
Prelati Greci , ér fiejfa Na - 

itone . ó 1 .6 1 .6$. che la fiejfa fi mantenga fempre 
incorrotta^ non il buflo .61 , e che alP drriuo 
di leifuonino da f e le campane . 5 < 5 . Quanto va- 
rijji mantfefiino i Scrittori della fi e fi a Congre- 
gatane dt Monte V ergine . d$. fi rifiuta-, 

l’ejjiftenza dell' Imagine dipinta da S.Lucain—* 
detto luogo . 64. 

Morte calcale foglie dille burnii t cafuc eie , e delle 
fuperbe Torri de gran Regi, e Monarchi . 0 . io. 
* /f or**- Generale , perdita dell* Impe- 

rio Greco. 0. 40. 

Napoli 


digiti 


*.v* 


N 


M * 


N Apoli . oue Ji trotta fabricata vna Cbiefia della 
Madonna di Cojlantinopoli di gran dtuot io- 
ne. 0 . 87. 

Negroponte Ifola dell'Arcipelago . 0 . 4.1 i.e 44. 
Nepote del Duca nobile Hi fior ico Greco . 0 . 38. 
Nicolò V. Papa > in tempo del qual* perderono i 
Greci Cojlantinopoli. 0 . 29. 

Nitria Monte celebre nell'Egitto • 0 . 6. Habitato 
dagli Anacoreti . 29 .e 4$. 

Nitro Jicaua da Nitria . 0 . 29. e 43. 

Nomi diuerficon i quali è chiamata la BV. 23,43* 

O 

O Digitria, e fuo fignificato. 0 . 45. efeguenti. 
Opinioni diuerfe y oueJja Immagine della Ma- 
donna di Cofìantinopoli . 0 . 2.4 . 6 . 7. 8. 9 1 9.42. 
5 1.73. * 80. fi rifiutano dall Autore . 1 8 . 3 < 5 5 i.* 
64. /<* fettima benche impugnata , / 7 i- 

probabile da lui . 79. l'Autore figuita fot- 
tana. 80. e perche 83. eseguenti , 

■* ì' - - «■« V * * % . * ! «»i . V 

P 

► **. - r» , H • 

P -< 4 c ? /r j Venetianu e Pifani , conchiufa da Pa- 
pa Celefìino. 0 . 73. 

P untale on e Giufìinianu vltimo Patriarca tra' Là • 
tini di Cofìantinopoli refidente . fugg e con P>J- 

douino 


douino Secondo Imperadore . 0 . 7. 70, *71. 

Paolo V . Pd/w /<?</<* Giouanni Giu flint ani, 0 . 39. 

Pfr/i principale vicino a Cofìantinopoli . 0.8. 
cóz. -C (doma de’ Genoucji. 81 .oueèvna Cbiefa 
di San Pietro dell’Ordine de' Predicatori , nella^j 
quale fi troua la celebre Imagine della Madonna 
di Cofìantiftopoli . 81.83. * 84. 

P/r fro della V alle Gaualter Romano amico dell' Au- 
tore. 0 83. 

Pi^o de N ataUbut Vefcouo d*Equilio, fàmentione 
cb'in tempo fuo , cioè verfo l'anno \ 150. era iri—j 
Coflantinopoli vn Imagine della B. V.cbe fi di- 

* céct dipinta da S. Luca . 0 . 84. 

P rocejfìoni fatte ogni Martedì in veneratione della 
B.V. 0 . 49. e $0. 

Pule berta Augufta moglie diTeodofio Imperadore 
0. 5. e 20. Anziforella di T eodofio 7 untore* 4Ó. 
dinota della B.V. in bonore della quale fahrica . 
diuerfe Qbiefit in Confi antinopoli. 4 6, e feguenti . 


R 0t»4 donata da Coflantino Magno alla Cbie- 
fa. O. ?. enei margine : Di doue egli trasfe- 
rte e in Btfantio vna Imagine della B.V • dipinta 
da S. Luta, f.e 9. que fi opinione dèlia traslatiotìe 
fi rifiuta. 1 8 . e feguenti. oue è vna Cbiefa della . — » 
Madonna di Cefi antinopoli. L.L. O. 88. Eefieg- 
già per V Imagine del Sala ai or e capitata miraco - 

lofa- 


’igitizedb 


lo/amente di Confi antinopo li in vn giorno . 17. 
e 18, 

S . ' v * tf -, 

, r * 4 . ' * » 

• .> , « Cj » . \ Mi ® 1 

S Aladino morto 0 . 73. 5V. ^ 

Saluatore , */*<# lmagint del Saluatore . 

/oro Imaginiicome s babbi ano a venerare^, 
0. 91. 

Saraceni affé diano Cojìantinopoli,0. ro.* iz. /con- 
fiti, e fommerfiad inter ctffìont della BV.abban 
donano l' afiedio • 21. costretti dalla fame man • 
gì ano carne bumana , e li propri ) tfer cruenti . 2 3. 
ripongono dentro vna coffa l lmagine della Ma- 
donna di Cofiantinopoli con dui Monaci B afiliani , 
e la gel tono in mare .4. 1 1. e 44. (t rifiuta quefia 
opinione del gettito, 18. e fegu enti. 4$, e feguenti, 
Scipione Bella Bona > amico dell* Autor e, fcrittore^j 
deir lmagint di S. Maria di Cofiantinopoli di - 
/>/»/* da S, Luca, 0 , 7 3 , 

Dormienti nutriti centinaia ef anni coi Tonno* 
0. 17. 

Siciliani /otto 1 Imperio Orientale .0. 30. *48. <#- 
uotidellaB . V . Odigitria . 7.30.33.48.* 50. 
Siluefiro Papa batteza Cofiantino Magno, O.9, 
rie eue dallo ftej/o il Dominio temporale di Roma, 
e d'altre Proutocie d Italia perla C bie/a, z. 
Statuti dell Arcbiconfratemità de Siciliani rtfor~ 
m iti dall' Autore, L.L, 

* J Vxw ì&kE . ». 


T Empij in diuerfe Città , e luoghi s'erigono in 
honore della B. V . di Cofìantinopoli . 0 . i 2. 
vedi Roma , Napoli , P sfarò, Itri, Monte Vergi* 
ne, e Siciliani . 

Te fi a della Madonna di Cofìantinopoli , creduta. 
donata da Henrico Se fio Imperatore alla Cbiefa 
di Monte Vergine . 0 . 5 2. creduta fegataloc . cit. 
55.61.62.* rifiuta queffopinione. 70.* 77. 

Tomafo More fini Venetiano , */***# Patriar- 

ca Latino di Cofìantinopoli . O. 75. 

Turchi nella prefa di Cofìantinopoli dando a' porci, 
& a * *4»/ * le reliquie de' Santi . O.24. 

V 

’ ' » >. S ' I ’ » • 1 ._i 4 % w vi 4 V 

V Enetia, nella Sagrefiia della fua celebre Cbie- 
fa di S. Marco è opinione , eh e vi fiaVlmagine 
della Madonna di Cofìantinopoli. 0 . 8. * 77. 

V enetiani , * Francefi contro Alejfio M uzzuffe T l- 
ranno di Cofìantinopoli. 0 . 75. * figuenti. Pren- 
dono il Caraccio nemico , oue trouano vna Ima - 
gine miracolofa della B.V. dipinta da S. Luca.'jó . 
1 V enetiani la ripongono nellaSacrifìia della—* 
Cbiefa di S . Marco . 77., fi tiene per probabile fi 
fatta opinione , benché fin fiuti, e perche 79. han- 
no in vcneratione flmagine Odigitria , ripofìa. 
nella C hiefa di S. Pietro in Pera dell'Ordine de ’ 
Predicatori , * mantengono a fpefe loro alcuni 

Padri 


tfze 






Padri a quejtejfetto. 79. 8r. e feguenti. 

Verità non douerft lafciare di direi ancorché calpa- 
lefarla nafta fcandalo : e chi l'impugna cono fi: iu- 
ta , commette più che Idolatria : Amata , e defi- 
derat a faperfida chi non degenera dalla natura . 
L.L. 

Vincenzo Giufiiniani , nella cui per fona s'erige Ba 4 
fano in Principato . 0 . 39. nel margine. 
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LIBRO PRIMO. 
DEL L’O RIGINE 

, della Madonna di 

COSTANTINOPOLI. 

dfia d’iTRIA, e delle 
di lei Traslationi. 




'Origine della Madonna 
di Coftantinopoli * ò 
dittia t e le di lei 
traslationi fono da di- 
uerfiScrittori variamé- 
narrate . Si riferiran- 
medeme parole di effi > e 
roiieruationi da me fatte (opra cia- 
(cunopinione*acciocheogn’vno pof- 
fa <|ertificarfi della verità 5 e ftabifiro 
con miglior fondamento ladeuotio- 
ne vcrfo di lei.E perche potrebbe fà- 
cilmente accadere* che qualcheduno 
defideraffè vna fuccinta jelationc* 

A del- 
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Pag.». I.17» d'akuni 

1,17. del fopralaudato 
S. Agoflino 

Nel margine de hb, arbitrio . 

l i 8. fca.'tdalum 
Pag * 4 . K 13 . •veluei 
Pag.y. I.14. domina che 
Pag .5» J.if.Cattolicanel i?55 
Nei margine) JBoJfioi e Sponda* 
no <§*c. 

Nel fecondo Indice dell’Au 
tori apprefio Girolamo del Monto 
£ metta 
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di S, Gregorio Magno 

fttper Ex.ech.lib. 1 ,hom. 71. 
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Delia morte de’Fanciulli 
Giurtiniani trattano Bofio > 
e Sp ondano Crc-, 
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DELL’ORIGINE 

-, della Madonna di 

COSTANTINOPOLI? 

d fra d’iTRIA, e delle 
. di lei Traslationi. 



'Origine della Madonna 
di Coftantinopoli > ò 
fia d'Itria , e le di lei 
traslationi fono da di- 
uerfiScrittori variamg- 
narrate .Si riferiran- 
no però le medeme parole di efli > c 
l’o flèruationi da me fette fòpra eia- 
fcuh’opinione 3 accioche ogn’vno po£* 
fa (jertificarfi della verità a e flabifirej 
con miglior fondamento ladeuotio- 
ne verfo di lei.E perche potrebbe fà- 
cilmente accadere, che qualcheduno 
defideraffè vna fuccinta jclationo 
• • a del- 


I 

deH’Hiftoria > ièiiza inoltrarti nella-» 
copiofa lettura di tante opinioni 5 fi 
tappreftnteràin queffoprimo Libro 
per fodi$fattione di lui* la foftanza di 
quelle^ fi fupplirà pofcia net Secon- 
do alia più pia curiofity de d'altri a 
èhe vorranno intendere pei* loi‘6 
giunterai ièntimenti de* propri; fu- 
rori delle medefime loro paiòle. 

Vuole la prima opimonfc-j che-> 
Cofiantino Imperatore il Grande^ > 
dopò bauer <tóuto ài .J^omaiio^Pon- 
tefice nel trecento ventiquattro il do- 
)ìfì!»**‘ f ~c rainio 1 forale di Roma, c d’alcune 

vali dità del ~ - ~ PrO- 

la donattonejkdr Imperatore Collantino /stia alU Cbiefa ne 
trattano pienamente. c.Conlfantinus 96. (bit, laudati & appro - 
bat Pontifex in cfttftààtmnt* 4 e ele£l.tib,6j& in clem.i , de iure - 
iur. fatti texfytKC.Bg» ì&doutcHs 6$, di fi, Et in cffutur 'am 16. 
q. I. quorum luriutn argomento bone donationem ab bere ti co- 
rum impugnqfiWbts def enfiai ftatrfsim è data 'àfceYttts : fùr- 
reerem . de pòkftiEftlofyi buo^p Cotfet.in tra#, de potetti. Regia 
q.fin. nu.q. ffkgtuyde fbtttHuEecleJfA l.isap.4}.&lib.i.c.i9. 
Micron, de ihnfbt dejìnìbuyregnndis cop. 1 1 .ti, ii.cum ftq. Albe- 
ric.de RofatodtpUtèbbilitió nq.6, ff.de officio PrAfe&i Vrbls »! £*• 
flicans glojf.tbid. verbo per jint re. Arnuld. Albert 'in. in repet.ruk • 
de ber eticis qli. nu . 17. fyul.Gryfald, in decìfìonious Cath. Pt- 
dei verbo Irfyfbator nutn 2. Dionyf. Paul* tu PUfculo de Cleri*, 
forum exccllwt^j^a.itue.i%. 6 if( 3 ' ì%.(y de vera qua tu or Par. 
priar chalet frumerdf. c.io.nù'.io.cùm Jeqq.Caiiat. de tmper. 
qutfì . j 1 ,C oHar.'tjqlvar. cap.\6, nu .dover/. fé c un de loco • eilph* do 
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Proùiitcié d’ Italia per gratitudine in 

de’ benefici} fpirituali , e temporali 
riceuud dalia diuina demenza per setoliti*» 
mezzo dd Sacro Battefimo , e traf-: l&uSaU 
ferita la Sedia Imperiale dall’ Oo* fcw. ev- 
adente ali’ Oriente > conduceflè fé- 
co vn’ Imagiiie della glorio fa Va- At*ued. ad 
gine dipinta da San Luca Euangeii- 
fta, eche ne’ Subbonghi di Bizantio * l.nOUA fgm 
detto pofciardal fuo nome Conftan~ 
tinopoli $ là febricaflè vn forituofo> fori Eeclef m 
Monaftero di Monache dell'Ordine 
di S Jtefilia eoi Tuo Tempio , oue à Y m noJh.'ds 
publica Yeneratione riponete la fu- iute. Me- 
detta facralmagine,e ch’indi in rem-. 
po ddlTmperatore teorie Ifauro 1E- Belìacomba 
conomacò , mentre i S^tnrìui nel 
717. feorrcuano , e faccheggiauano i tir. $z. »*. 
Subborghi di quella Girià, hauendo» 
la ritrovata con due Monaci Bafilia^ muniti cen» 
ni vecchi, quali ftauano inginocchio* n * com ^ u * 

Uili A 2 .ni ^ Bobadii, ito 

fu a politica lib. 2. caf .\f,num W.litt.C. Marta de f urt fiditi ,p. l . 
tap.$ o, Molina de I uflitia tratta difp.tf. Card K Sellar min. in 
controHerf.'Fidei'tom. x.ltb. 1 {'di translàt. I mper.yap .$ . Card, 
C&far. Bttron. Ec definii ^tom, 4. amo CbrÙH 314* 

fiancuti ip. & alij citati ferCened.ad Decretai. colleél.\o$,mH. 

Barbof.dc poteiì.Epifc.ttt.^.c, 1 i.ntt*6%.&feqq. 
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ni alianti detta Santifllma Imagine* 
fa riponefeo con effi dentro vna_> 
cafla 3 e gettatala in mare > capitaflc 
miracoloìamente in Eretria* Città 
delTIfola di Negropontc nell'Arci- 
pelago) c che alla fama di slmara- 
uigliofo cafo) molli diuerfi popoli > 
oltre quelli di Negroponte» vi fabri- 
caffero vari; Tempi;* in honore della 
Madonna di Cotìantinopoli*ò d’Itria 
così chiamata » ò dalla Città di Co- 
ftantinopoli* d’onde fii tolta , ò pure 
da quella d’Eretria * detta corrotta-* 
mente da’ Siciliani * d’Itria * oue fu 
trafportata . 

- La feconda opinione fòfHene* che 
Eudofia moglie d’Imerico Rè de’Và- 
dali*defiderando di Rarfene lontana 
da lui* per effere egli infetto dell’he- 
refia degli Arriani > lhaueflc dato ad 
intendere * come haiìeua fatto vor 
to di.trasferirfiin Gerufalemme* oue 
giunta del 467. ottenefle da Giouc- 
nalc Patriarca di quella Città * vn’ 
Imagine della Beata Vergine dipin- 

* ta 


\ 




» 


ta da S.Luca,e che la madaflè in Co-* 
flantinopoli à Pulcheria Augurta»,, 
moglie di Teodofio, Imperatore fiio 
Zio? dala quale vi foffe fiata eretta»» 
vna Chiefa nella firada de'Duchi, irt 
honore della Beatiffima tergine, det- 
ta pofeia delle Guide, che nel 145 3. 
eflèndo fiata occupata Coflantino- 
poli da Maometto 1 1 . Gran Tiranno 
de Turchi , due Monaci Bafìliani na£ 
condeflèro detta Imagine > per efì- 
merla dagli oltraggi dc'Barbari , 

4 fuggendo con elfo , condotta fòpra 
le loro fpalle in vna caffeifero fla- 
ti fopragiunti da’nemici , i quali pcr- 
fuadendofi di trouarc qualche gioia 
terrena, e trouatifì delufi nel loro 
credere , riponendo dentro Vii leflL» 
caflà li Monaci co Tlmagine fudetta, 
la gettaflèro in mare , e che indi a' 
cinquanta quattro giorni , dopò vna 
gran borrafea , approdaflè fmalmert* 
te nella terza fella di Pentecofle in.* 
Itria Città vicina al Monte Tauro , c 
d indi nel luogo d’Itri della Dicceli 

c A 3 di 
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di Gaeta nd Regno di Napoli * oche 
dall Vno 5 ò dall’altro luogaprendefic 
ladcnominatione. ( 

Riferifce la terza opinione * che la 
gloriola Imagirtefia detta d'Itna da_> 
vna Città > che lì lappone di Sicilia i 
chiamata Itria , oue li dice d&r fiatai* 
miracolofamonte capitata. r f 
La quarta intende di perfuadcre,che 
fi nomini da Nitria > Monte celebre-? 
nell’Egitto. . • r/M- cv> 

proua la quinta > che fia detta di 
Coftàtinopoli dall’Imagine dell’iftef- 
CiB. Vergine dipinta dà S. Luca>chei 
con altri fiacri donirEudofìa moglie 
deUlmperadore T eodófioil Gioitine, 
haueua mandata da Gerufalemme, 
oue Thaueua ritenuta in Coftantino- 
poli alla fiua Cognata Pulcheria da_, 
tutti riuerita in queitempi^per hauerfi 
dettò lodato Virginale; ond’ellapoi 
d’ogni pili pretiofa gioia Rimandola * 
la riponeflc in vna delle Chiefe da lei 
edificate in Coftantinopolhoue eifen- 
do flati operati da clfa molti miraco* 

£ *% H > 


li> veni fièro incitati varijpopoliefpei* 
ciaJmentei 5 iciliani > cifalPhora era-* 
no /ottopodi à queirimperio,e prat* 
ticauano nella mede/ima Città à prò- 
feflàrfi denoti di quella Imagine, no- 
minata di Coftantinopòli, ouero Odi* 
gitria lignificante Guidalo Scortalo-* 
cabolo pofeia corrotto da'Sicifiani , e 
detta d’Ieria. r 

-i Aflèrifcelafè/te opinione > con ap4 
prouarc la traflatione dclllmagineji 
gloriofa di Gerufalemme in Colteli* 
tinopoli nella maniera raccon tata da-* 
gli Auttorì della quinta opinione; & 
aggiunge .la fecóda traflatione d’efli 
fatta di ^Co/ten tinopoli nel famofo 
Monafiero di Monte Vergine della^ 
Diocefid'Auellino nelludetto Regna 
di Napoli ? condottali! dall’Impera-i 
dorè Balduino fecondo rie! i i6qì 
quando quclflmperio Greco fu ricu- 
perato da Michele Paleoio go Impe*4 
rad ore de. Greci 3 & egli fé ne fuggi i$ 
compagnia di Pantaleone Giuftobi 
ni > vltimo Patriarca tra Latini 5 refi* 

A 4 dente 
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dente in quella Città. 

. Dalla fettima opinione fi deduce , 
che nell’acquifto > che fecero i Fran- 
cefi, e Venetiani Panno no^diCo- 
ftantinopoli » eflèndo arriuata in po- 
ter de Venetiani Flmagine della Bea- 
ta Vergine dipinta da S.Luca, e man- 
data di Gerusalemme in quella Città 
da Eudofia Imperadrice à Pulchcria 
fila Cognata, come nelle preceden- 
ti opinioni fi è detto , fia fiata pofeia 
trafportata in Venetia nella Chiefa_> 
celebre di S.Marco , c quiui continui 
ancora à far’miracoli, quàdo è porta- 
ta inproceflione daquel deuoto po- 
polo nelle fue più graui occorrenze - 
LVltima opinione ammettendo la 
traflatione delPImagine di Gcrnfa- 
lemme , eie merauigliofe operationi 
fatte da effa in Coftantinopoli , con- 
chiude ritrouarfi tuttauia ella in Pera, 
luogo principale^ contiguo à quella 
gran Città* alla quale io mi fotto- 
Fcriuo. r ' 


LIBRO SECONDO! 

Ella prima opiniono Prim * f* 
il Teologo Don la- # 
corno di Napoli Mef- 
finefe nella Predicai 
fatta da lui in Roma 
nella propria Chiefa 
di Santa Maria di Coftantiriopoli , la 
Domenica della Trinità prima occor-* 
rente > dopò if Martedì della Pente-» 
corte, giorno della fèlla , e Rampata 
per Ludouico Grignani Siciliano 1 ' 
anno 1628. così diicorre • mnorudei 

Nel tempo , che l’Imperador'Co- la Madonna 
ftantino, fedeci anni dietro la falutaré 
lauada per mano di S. Silueltro Papa, t* detta f 
lì trasferì alla nuoua fcdiadellTm- l u tn f *J IC ?7 
peno, tra cento , e mille gioie di Pa- s .hauntom 
radifo , ch’ei recò per fua deuotione 
da’tuoi Télori, ò Roma, in Collanti- 
nopoli , fu vnlmagine della Gran_> 

Madre di Dio , col celefte bambino 
in braccio>ineftimabiropva del pen- 
nello 



IO 

'licito delITiuangelifia S.Luca : Pa- 
brìcò il Pi) /fimo Imperadore T fòtìtuo- 
fo Monaftèrodi Religiofe Dòline > e 
' ' ' nel Te mpio di qtìclto a i éfpoic à pu- 
blica adoìatiòne de’fedcli la diuiniT 
lima dipintura . Cinque anni dopò 
la morteydiè pareggiabilmente con 
piè trionfatore calca le foglie dell’ 
humili cafuccic depouertl'é dellaj 
fupérbe Torri de’gran Regi y e Mo- 
narchi del Mondo , ‘fece pure anche 
impeto à quell' Imperiai Palazzo. 
Indi à trecento ottantanni > fedendo 
• airimperio Leo ne l II. Imperadore 
w ». r . .Iconocìaftad Saraceni conTormida- 
** ■ hiT Armata di dugerito Vele dando 

‘ l’aflàltoà Cofiantinopoli . Et ecco, 
i a . J mentre alla Barbaréfca decorrendo 
di quà,e di là sfogando vanno le pii- 
r * i - sm me furie della loro rabbia per lì fub- 

• borghi, Taccheggiando? ardendo, vc- 
. cidendd/s' autiengono nel Tempio 
■del Réligiòfo Monafiero . Quiui veg- 
gono tòferie con le ginocchia à ter- 
*a in oradonc «manti a quella glorio- 
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fa Imagi oc 5 ih tanto mòto immoti* 
in tante paure intrepidi > due Vene- 
randi Padri Greci . Erano cjaefti deli* 
ordine di Sdiafiiio ( noi volgarmente 
li chiamiamo Càlogieri) lotto il cui 
gouerno ii ritrouaua alj’horà il Mo- 
nifleio delle diuote Monache 5 pur 
deirifteffo ordine, li prendono Ji met- 
tono dentro cauo* e ben chiufó abe- 
tes gracidano alPihfide* e diuoratrici 
ondodel fòrtunofo elemento in gior- 
no di Venerdì Tanto * Gorfe lapro- 
digiofa barchetea per quei cerulei on- 
dofì campi la camera di trecento > e 
piu miglia j alla fine per mezzo dell' 
onde , che quinci , e quindi rompen- 
doli, quàfì li cedeuàno per riuerenza 
il palio, girando Negropontedaliia-» 
co occidentale, afferrò Eretria Città 
di quellTfolo, il Martedì del Trionfo 
di Chrifto . Traggono alla nouità del 
difufaro legnctto d’ogni parte attide, 
e cu riole le turbe , e facendoli à cre- 
dere di trouarui dentro tefori, non Vi 
veggono altro, che frlmagine , eli 
*-■ i -tt Padri 


' V.'f*' 

'VO 

-i' 1 


Padri . Il Velcouo col Clero * e con 
tutt’il popolo à fuon'di feftofe Trom- 
be* e Tamburri* falmeggiando* & in- 
neggiando * conducono in pompofa 1 
proceflione la venerabil calla infieme 
' co Immagine portata insù lediuote 
(palle di due Vecchioni * & in quel 
luogo à punto * oue fi ferma , lènza», 
paffàr più oltre * vi fi fabrkra fuperbif* 
fimo Tempio- Indi (parla la £tma_> 
del miracolo per tutt’il Moìido^ fe- 
quitoffi di mano in mano ad ergere 
altri Tempij in diuerfeCittadi in ho- 
tìomero u nor della Madonna di Coftantino- 
"’tZtsnl poli» ò purd’Erctria ( daSidlianipri- 
bone a™- mad’Eritria* c pofeia d’Itria) così in- 
tr,a * titolata* ò dalla Città, onde fciolfe* ò 
alalia Città > oue approdò la mirabil* 
arca. / 

Si dee però auuertire * che Lconej» 
fudetto Imperadore non fu men’ em- 
pio de’Saraceni verlo llmagini* così 
di Cimilo* come della B.Vergme, zj> 
degraltri Santi , e per quello meri- 
tamente pofeia nel 24. anno del fuo 

isòtt? tape- 
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Imperio» edel741.de! Noftro Re- 
dentore, mori di dolori d interiori , • *■ 

come dice fra gl’altri 1 il P. Dionigi 1 ?*t*ccì» 
Petaccio, dotti/fimo Padre della Co- Z%'?fÌ 7 i 
pagnia di Giesit *; Poiché portandoli ntiub.%. L 
egli ingratamente có quelli, che Tha- %"**}** 
ueuano liberato dalle manide'Sara- I* 
ceni, quando nel 7i7. raflèdiarona 
con vnarmata di tre mila Naui , de cZVneho 
incredibil numero di gente » quali mo .i Gr *~ 
dopò tré annid’alfedio, furono altrct- ÌTZ^aZ 
ti miracolofamcntc à partirli da Co- Kp ^ *}fi* 
ftantinopoli i intraprefe vn’ empia., 
guerra contro S.D.M. e deTuoi San- Moni fin' 
ti » eflèndoli niello neiranimo di to- Q 0 J£* c n l * 
glier via dalk Religione Chrifliana il , 
culto delle làcre Imagini»come fpc- 17 6 ' 
eie ^Idolatria , nata datcuori dclla_> fiTZue^l 
Gentilità »la qual colà li diede il no- 19 ■*&>*** 
me d’Iconomaco ; facendoÀpcrfua- 
fione degrHebrei del 726. 3 cornea ne *f* ro. 
fcriue Pietro MefEa, abmciareneJle 
publiche piazze di Coltantinopoli bufici n *u 
llmagini tutte di Chrifto , edella_> 

Beata Vergine? e publicaado minac- s 

ciofo 


4 T orfe Uino 
pel Rifinir- 
lo definì» 
fiorie ntl ii- 
bro (S. nifi 
(inno di 
Chrifh 7 17. 
£er VAX dà 
Gìùffinitni 
peli' Idi fio- 
ri a dell'ori- 
gine di Vi- 
pera nel li- 
bro 1 1. cor. 

W-"' ; 

} Mtffia nel 
fudeffO hoo- 
gò. I Scrit- 
tori riferiti 
dp D. Mar- 
co de Mafil 
fìs nelflco- 
pelogip del- 
la Madre di 
Dio Marra 
Ven ne ne * 
eaf itol 4 f , 

6.7.Z. fr 9. 

/ruttano del 
rvfo f eJftC0m 
eie, fhma » 
culto, e cefi- 
pfca.fr uti- 
lità delle fi* 
ere l macini 
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cipfo Editto V contro éhi arcEffe di 
confevuarlè 4 : onde 3 come dice il 
Torfcllino? & altri ? n emaciamento 
PP. Gregorio 1 1. dopò haucrlo pi il 
volte ammonito à defiftere dall'em- 
pia imprefils .congregato m Roma_* 
vn Concilio > non fdo. loicommu* 
nicò dèi 750, & aflòlfe dal giurarne^ 
to di fedeltà i fuddici ? ma determinò 
ancora? che l’vfo lodeuole introdotti 
IO da 7 oo.anni àdietro nella Chiefay 
approuato da due Concili) prece* 
denti? di tenerfi dai fedeli ? e riucrirft 
k fatre Imagini ? fi doueffe per l’au* 
uenire conferuare* >pofcia che l’Imam 
gini di Chrifto? e de fuoi Santi ? am* 
maefirano i femplici > e riducono à 
memoria a’ fimi) gli dfcmpij?e le vite 
loro? e quelli? e rudii dettano? de in- 
fiàmano alla deuodone : c però data 
per vera l’Hiftoria del patteggio dell* 
Imagine delia Madonna di Coftan- 
tinopoli in Negroponte>fi potrebbe 
credere^ che hauendo facilmente^ 
eontrauenuto i Mqnaà Battilani all* 

Editto 



Editto! del Tiranno j con ritener apn »»* md* 

I Ama f . J . . . T • À 1* J ( 


atterrire gli traigrdfori- « , come fi 
kg^ehlegli fteflb perferguiraflè con ££££ 
cfìlijy & in. altre guife diuetfi djfenfo* de JF e »* ; e 
ri delle_ lacre Imagini : E che Melfi 
dmoti Religrofi hapendo la douuta_> *£• 
eonfidenza nella potenza diurna * fi « j*?.*’- 
fàluaffèro in Negroponte. tanto mag- iùó&Z ' 
gioì 5 che? con modo più mar °H* 
rauigliofo fi conduffe fana, c falua in . vL^'nèi , 
vn lólo giorno a Roma 3 vn’Imagine ^ CH m *(g • 

«1 *mpo<Ù. S&i. 
incaci imo Impfcradore 'per diuina^» Mondi •#»- 

i%iraticmc gettata in mare .da S.Ger- tJtil ' 

mano * Patriarca di Coftarainopoli., Giufonimi 
non troppo lontana dall ifteflà Città mtU % H' 
di Bizantio , accioche non fòflè prefa ’tZ ' 
dai pcrieeutori delle facre Tmaeini •. 1 . . v 
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A cafo in vn* antico volume greco 
manoferitto, riporto dal Card. Bene- 
detto Giuftiniani nella Biblioteca., 
Vaticana, & inferito dal P. Hippolito 
Marracci mio amico , della Congre- 
gatone de Chierici Regolari , della 
Madie di Dio , diuotiiTimo Rcligiofa 
delle prerogatiue della Madonna^ 
Santiflima nel Mariale diS.Gcrmana 
con queftefteflè parole. 
f tx veto* Qu_ o 7 tempore Leo ljauricus Atro* 

dìf. m G%. eiffmum bellum faeris Imaginibus in- 
ho thè et dixerah Germania 'Patriarca Gonfia- 
Vatietnt , t ^ n0 p 0 Htanus acerrimum eorumdepro - 
*ded?t J pugnatorem cum diti egijfet , tandem 
diane s. r- f u p am coattus capefeere , faeris Imagi- 
n^Tx nibus onuftus, fauci; quibufdam fuga- 



vrssiarum. — v < . . . • 

Quoti' i fola n m & fpg in rebus pene perditts anima - 
LmuUu tus. Utero, cum attigiffet S.Pamanba, 
l ibtiu rumi oneri fuccumbit • Qonjilium JtAtjucfe 
t:*tm ****** aliqua parte Uuandiinit/ed hi- 
iagtntaw.- flium in facras .lmagtnes dtrtjjimed 
'midtii*iHA Jjuccanttur» iniurias reformidat . Pro ? 
"I" &"* ' gredt 
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gre di ni mio pendere opprejfus non au- 
det . reuertenti certa mors proponitur 
aduerfarioru impetus exeepturo . Quid 
confilij capiat incertus 5 fecreto diurna 
fpiritu agente comonitus Y Cb/;i/hSal r 
uatoris effigie™ auro y gemmi fo niten- 
tem y ac pendere primam-y excipit . Fu^ 
ga caufam-y & diem in eainfcribit , & 
proiettavi diurna proui denti* 
qommendatylacrytnisy precibuff interi-; 
tus iter profiquitur* Sacra lmago y (dir 
ttu mirtini ) eadem die 3 qua in mare 
hatid procul Byzantis proietta efiy Ro- 
mani aduentauity atque vt nono mira- 
culo inuotefierety triduo ignea folumna 
fuper vndas Tìberis tappar uìt « Guius 
rei cum rumor Vrbemperu'afiffctyCom- 
plures fiaphisy nauigqsfc ad e am acce- 
dtrey metu corrcptiffrufira fiuduerunU 
Certi or fattus de re tata Gregorius IL 
Fontifex Maximus locnm petijt-yvotis* 
& lacrymis agens. Fxtemplo ad tllum 
} aera Imago 5 quafi Fontificis numeri 
fcnfijfet 5 adnare y & illi y cuius inter 
Ampie x ut tuta erat futura > fe commi t? 
-y B tere . 


M w* -, 

fraudolenti 

mete da Sà- 
l titano TU 
vano de' Tur 
chi nel t 1 an» 
no\K6S.àvt 

"datami 

U quale ^ 
cufatióne 
ne rrdftÀrtb 
diuerfi ht~ 
Fiorici far 
ticolarméte 
Ciac orno Bit 
fio nell' hi fi* 
della /aera 
Relig . di S. 
Gio.Gerofo- 
limi t far . J. 

lib.%6-0 Gì* 

rolamo Co» 
tena nell d 
vita di Pam. 
fa Pio V . di 
fa.me.Fra~ 
cefccZaxxa 
ra nella no» 
beltà d'It a 
Ha. Miche- 
le Pio nella 
progenie di 
S . Demeni - ' 
co in Italia, 
nella vita 
del Cardia 
Vincente 


jjenricc S fo 
4*’ìo> r.tgV 
Annali Ec- 
clt foni ci 
Joita l'anno 
Xf6fo<tAn 
geni» Mar 
fueti nt % £a 
mefiti • 
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ter e . Pontifex ^ ac reliqua multititd», 
circumfufd-) lacrymis fondere ^ gemitus 
edere , vota facete , & fibra lmagtnis^ 
tonfpeciu iucundijjìmc perfrui. Sup- 
plì catione deh ine indizici tota Vrbe la- 
tina gefiientt ^ac fingulari Religione^ 
occupata , ad- Diui Petti in Vaticano a 
Pontifico defertut ^quam populo bene 
prM&tus in facrarum rerum cella col- 
locauit , qui rem gtftatn, litteris com- 
mendautt yhaclneaginemjx ea fatte* 
qua aquasattingit^Jf atto ferme qua- 
tuor digi forum madidam per multos . 
annos ad fua tempora perfiitijfe com- 
memorai . 




Ma perche Gli antichi, e moderni 
Scrittori di sì fatte materie non fan- 
no alcuna mentione della Traflati o- 
nc di tal’Imagine dipinta da S. Luca, 
da Gerufalemme in Roma, di quindi 
in Coftantinopoli , e di là in Negro-, 
ponte per altro indubitata e la-* 
traslatione di Gerufalemme in Co- 
ftantinopoli , e Tefiflenza di effa in-? 

quella Città (In’aUannQ 1204. per 
. ■ . - . quali-* 


19 

quanto dicono Ramufio Reluacenfe>- ' i 
Niceforo >e Canifio riferiti dal Ma- 
iellis t, non è poflibik però di forte- 8 ***i i ** 
nerfi cosi fatta opinione anche per 
Jtc fuc circoftanze . 

Soprala feconda* terza * e quarta Seconda* 
Opinione * l’erudito Michelangelo » * 
d’ Arezzo d’Itri neirHiftoria delia-» wZT ^ 
Santirtima Madonna d’Itria^o di Co- 
fìantinopqli * efiftente nella Terra-» 
d’Itri > detta della Quita * Rampata^ .< 
per Ottauio Beltxano in Napoli nell* 
anno 1633. dice in quefta maniera- 

Dico dunque * 9 che nel Pontifica- 9 Miche? 
t;o di Simplicio * il quale regnò nell’ Zi 
467.. di quel fecoloi Eudofia donna^» mn. delia 
Cattolica ve Nipote delPImpcratore 
Teodofio 5 abbonendo Imerico Rè 
^ de’ Vandali* fuo Conforte*che infet- 
to dell’Herefia degl’ Arriani* grande- ; ; 
mente ncH'Afia trauagliaua i Fedeli 
per fepararfi da lui y finfe d’hauer vo- - g . 
to d’andar’à Gerufalemmc * ouc al ZsiihZì 
■' fin’ arriuata * ritrouò quefta mira- trattato di 
colofa Imagine 1° dipinta da S.Luca* 

B 2 che * * 

r 


11 N;cefe- che còceflàle da'Gìouenale Patria r- 

ZinlshTc ca di quei la Città?l'a mandò à donai*’ 
citf.nei in. i n CofHtinopolià'-Tulchcria Augu- 
Tkf.cap. ;i4. ^ m0 gjj e dertoT eodofio* ad ho- 

12 Mutio nor della quale edificò Ella vn Té* 
^ìtfnoP^c. Pi° nella fh*ada de’ Duchi chiamata^» 
4 cortufi» . Tonoitò 5 ! 3 che vale delle Guide? e_* 
n à-?rlm\y con ra §i° nc perche ne guida verfo il 

Cielo? * 4 o com’al tri vogliono ? per- 
Mifnon^ir che guidò due ciechi in detto Tcmr- 
hi fior, della pio? & iui gl'illuminò. Niccfòro?chc 
Marina tocca q lvc ft a Hiftoria ? dice che l’Eu- 

fcii. ** dofia fu moglie di Teodofio Secoiv- 
14 Nicef, "do il Giouine , figliolo d’ Arcadio , 
ub, 14- che fu figliolo di Teodofio il Primo? 
7 *fèual‘e 'il c ^ e a noi poco deue importare . 
2 'h(oà<nelle Hor quella *s Santiflìma Pittura di- 

ierticm. pi nta a j naturale da S. Luca? che? co- 
i j vince»- me fi è detto ? mentre ancora viueua 
Y.Z'rr- la Beata Vergine ? nella cui cala in* 
e Mutio fu- fieme con Gio. Euangehita cghnco- 
det. nu.i. i^eròper alcun tempo ? dopò che il 
i€ Xrire- Saluatore fe ne fall gloriofoal Cielo? 
ne ingiglia 16 è da credere e (Ter dipinta dalSan- 
& s+to con grandiffima deuotione ? e che 
tHCik * & ^ prima 


prima fi prcparaffè con o rationi? e di- 
giuni?hauédo à fare l’effigie di quella 
che già?abeterno?fufcolpita nella mé ' 
te di Dio ? di quella? che fu Madre dt 
Ch riilo? e Tempio del lo Spirito San** * 

to ? e che gl’ Angeli almeno inuifi* v | 
bilmence teruiflfero a'tenér’i colóri * 
e la tauola ? ou egli pingcua • Com* 
quella il Santo fece tanti miracoli» 
come dicono VincezoBeluacefè*che 
fii negl' anni 400. e Nieefòro fbpra^ 
citato ? 1 7 poiché montandola il San^ 1 7 Muti* 
ro à lei . ella le ne compiacque , pev 
eflerle aliai limile ? e con 1 fuoi occhi t* deista 
fantiffimi le compartì molta grada? 18 
quello diuino llmulacro per eflèr ta- ì* 
le ? e per i miracoli? che faceua? era_i go'Z&o~ 
tenuto in tanto pregio ? e venerato- 
ne? che ITmperadori di quelle Città 
lo faceuano ritrarre nelle loro barn* 
diere » e portandolo à tempo delle.? 
piu ardue? eperigliofe battaglie? ucl* 
ritornauano da quelle fbmpre vitto; 
rioli H 9 coli nella feonfitta ch’hebbc l 9 "W# 
da Eradio l'efercito terreftre ? e ma* # Teco f*” 

* 3 J ritimo 
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rittimo di Caguno Rè dé’Sriti? dopò 
Fine ur fio ne ? ch’egli fece in C'óftartti* 

' nopoli > della quale àncora i Greci 
nc cantano romeiò in piedi? chiama* 
ìò n detto io lo Agàtiftob^o e trentanni dopò 
t,*uiUno. Coftàntino Pagònato ? an* 

co ih Vii luogo di Sileno?! Saraceni 
animati à difaggi delfaflcdio di {èt- 
te àntìi còli traui , che terfiìeTo d’in* 
torno Coftantinòpoli , miferamente 
^affogarono • E nel tempo di Leo* 
- \ ne Ifauro vn^ltrà volta i Saraceni i 

V con vna Formidabil’armàta di 1800* 
vele j> affediaròno la già detta Città, 
per la qtìal’itìafpettata venata 1 Cit* 
tadini non fapendo > che Fare per l'i- 
V berarfeiie , portarono proceflional* 
mente sh ie muraglie il Ritrattai on* 
denó folo norrfi poterno iui àcco* 
Rare y ma FoFpinti à foRéniolaro* lo* 
co , che Così è chiamato? fommerfì 
in gran parte dalla forza dVna im* 
proùifa b orafe a de Venti? quei ch'era* 
* : • no auahzan al furor d’efli còftrétti 

- . dall’infopportabil fama? furono for* 

alti 


■* 


‘zati di mangiar carne humana , 
quelch e peggio , à non guardarli da* 
propri; eicrcmenti • Per vkittìo par- 
titi dall’Arcipelago d’altra borafea^ 
afTahtbperirono tuttbeccetto tre Va- 
fcelli>àcci<?che poteflèro raccontare® 
e far fede della loro'miferanda Hi- 


fio ri a ‘onde quella Vergine San- * l ***& 
xiilima Ve chiamata inoltre da’ Greci eQ \ 
Chiliarminila® cioè ÌQiiftre per lo mi* 
■racolo^dclla sómerfìò ne di tati nemi^ , 
ci.wÀUùcrine poi neU’anno 145 3 ’iiql %% VUtìnk 
Pontificato di Nicolò V. che Vcfer- 
cito di Mehciìietto fecondo r di que- Vo, ;, te f Ui . 
fio nome s nnpadtolu m vn fubito tir uì-^ isolo v 
rannicamente dèlia lùdetta Qtta > & pio ! l - ntl ; 
Imperio 5 rcciiè molte migliaia de’ sfidili 
noftri col Greco Imperatore Coftàtt- r sfartele. 7 
tino lVltimo,non potédohltuer fop- c f£tw 
corfo da alcun Prencipecon noltot> ritàl' Annali 
gran vergogna ,13 poiché non por- 
torono rifpetto , ne aU’honor dèlfe sur . xof, e 
Vergini® nè de* Tempij fommerfi ia *;“ ro G !“‘ 

^ x . j hn, ne A hi 

•P ^ {tur. Vene- 

'finn a nel libro 8. csr. 99. nella, volgsrix.x.Atn, 2 3 S»mone S— 
ilo nel luogo citato , e gl' hi fi orisi riferiti nel frese. lente numero 
S.Antontn fieli hi fi. 
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«ognMiéfimdaiìbidine 5 e quelch’è peg 
‘gio dettero à porci, & à cani Torta, e 
ie Reliquie de'Santi , feruendofi delle 
*4 platina Chiefeper vfo di Ralle, m il tutto per 
ni* Po' V? diuin cartigo 5 poiché li Gréd fepa- 
S. Antoni # . (torno la loro Chiefa dalla Latina.,, 
f" -cónte fi vidde in vna lettera dello Refi- 
ll/. dii -fo-Prencipe, che di quefio fi doleua. 
Bioniofot- japMà alcui» Ghriftiani , ef xelofi , e 
141 ™ n ° Scuòti cercorno di nafeóndere , e fal- 
2f Jicata uar le cofe fiacre, c veduto da due_> 
tew • . c *buoni vecchi religiofi dell’Ordine di 
-San Bafilio , chiamati in loro lingua 
Calogeri conculcarle così facrilega- 
mente afeofero quella facra Imagine 
;V { dentro vna caffo per faluarla , e fu le 
• proprie fpalle porta , quanto più to- 
rtó poterono fuori della Città fe ne_* 
f ^ fuggirono, ma' non tanto prefto , che 
dalli già detti - nemici non foflèro 
* . ?. [ • veduti, perdo che fpauentati i debo- 
li Vecchi , e da credere , che cercaf- 
fero di maggior mente affi'ettarfi,dal- 
. . » la fuga de’ quali più argomento fin 
Tendo Turchi, che cofe di gratin 

preg- . 


i prcggio iui fi riferbaflèro > la doue_> 
auidamente penforno rubbar teforo 
temporale , teforo celcfte da loro 
non conofciuto in quel cambio ri- 
trouorono . Per lo qual’impenfato 
auuenimento riputandoli delufi, con 
incredibii perfidia , e temerità la 
inchiodorno molto bene, oue llaua, 

& infieme con li Calogeri, la preci- 
pitarono nel mare** il quale fubito *6 sim»i 
turbato > cominciò à far horribiliffi- S,slj ’ 
ma tempefta,che durò per diuimp 
permiflìorie lo fpatio di cinquanta^ 
quattro giorni continui ? acciò mag-* 
giore fi di inoltra Ile il miracolo ap- 
punto come fi racconta da S.Grego- 
rio Papa ne’fuoi Dialoghi ,a7 ch’ali- *7 c^.tu 
uenne al corpo di S. Cerbonio Ve- 
Icouo di Popolonia, ch’eflèndo por- 
tato dalllfola d’Elba al fuo Vefco- 
uato per fepelirfi , cominciò gran_> 

: procella di venti , e d’acque , e de’ 

tuoni , che fpauentorno i Preti della 
f naue,che il conduceuanomódimcnor. 

w 

per mofti-arlddio , ch'era il fuo fcr- 

uo> "v 


• j •• 
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Uo tanto meriteuole 5 commanclò 
à i venti 3 che non 1 offendertelo > 
aU’acqueich^ ìipn lo bagnartelo -, & 
à iFultfmbche altro ue andatìe'ro à ca- 
dere 5 & egli in poppa giùnfVoiie ha- • 
ueà à giungete» così forti alla cartài, 
cheimàluaggi credcuano fommer- 
fa ; perche à gtìifa 'd’vhà ben cortili t- 
ta 3 & ifpilmàta barca per lo mar 
della Cilicià felicemente le h’anda- 
tà sjmcne \ià: ^Partati ì giorni 54. fiìcoueriLv 
S ito - la terza fcfta di Pcntecoftcdi fopra_, 
d’vna Torre 3 ch'era alla falda del 
lfde°M ttè. tnarc ^ & à piò del Monte Tauro à 
guàrdia d'vna Città chiamata Itria_^ 
onde quel della Torre credendola^ 

* ' prima barchetta * e pòi accorgendo- „ 

fi 5 ch’era caffi 3 pcnfoffi ychc follo 
piena di mercantiè 3 e buttata nell' 
onde dà'Màrinàri perla fudetta tem* 
pcfta » corfe > giunta che fu nel lido 
per aprirla 3 ma per nuouo miracolo 
non potè egli giamai 3 ónde he Fu 
auuifato il Vefcouo del luogo 3 chò 
proceflionàlmcnce venuto con mola- 
ta 


% * 
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ta gente , in vn tratto Faperfe, lènza 
fatica 5 & vfciti fuori fani , e falui li 
fanti Vecchi, furón’o dimandati, qua* 
do 5 e come fi trouaflèro là dentro* 
rifpoferb * che circa Vn’hòra prifna_> 
v’erano fiati meffi dalli Turchi in-» 
Cofiantinopòli, e vedendò il Vefccn- 
uo 5 che quefiò non poteùa e fiero* 
dimandò loro * di che giorno vi fof* 
fero rinchiufi 5 et eglino il Venerdì S. 
dallatui rifpoftà fi venne à chiarire* 
che Dio Raddormentò per tutto q uel • 
tempo* nè fu gran-cbfa* à chi, fenza 
mangiate * nè bòre ìiudrì fole con il # 
fonhó tante centinaia d’anni i fetto 
dormienti. Alla Venetatione di que* 
fta Imagine credo, Ch’cdificafTero Al- 
tari * e Tempi) , ma à mio parere po* 
copotèdimorare: poiché frà le feri t- 
ture dTtri * che firitròuànò,fi legger 
che Monf. Patritio Vefcouo di Gàe» 
ta, circa *40. anni fonò, vifitò il luo* 
go in detta Terra , bue al preferito 
fià collocata* 5© Stima il Padre Filip- H 
po Gefualdo Generale già deMino-t' TJÙ. 

ri 
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ri Conuentuali , che qucft'cffigic di 
f Cofiantinopoli , andaffe à quei lidi* 

' c che d’Itri, e dltria fi domandi, per 

iftarc nel Territorio d’Itri, o vero da 
Hydros, che in greco vale acquai ? 
attefo che fè n'andò per acqua à quel-, 
le parti , o pure dalla parola Umil- 
mente greca Odigitria, che per tron- 
camento delle quattro prime lettere, 
dicefi Itria , modo di parlar figurato, 
che da Gramafici è detto Afèreti. 
Dicono i Siciliani,ma non già le per- 
fone d'intendimento , ch’cfsa fia fta- 
* ta in Sicilia ; poiché non ve finta ., 
mai i onde fi deue dire , che già que- 
lla fantalmagine andò per lo mar di 
Cilicia,habbino equiuocato il nome 
in quel di Sicilia , eflèndo molto li- 
mile. E ben yfcro, che altri Itria dall' 
Idria , che fuona Vafo d'acqua , de- 
nominorno la gran Madre di Dio, . 
effendo ella chiamata dalla Chiefa^ 
Latina pozzo d'acqua viua , e dalla_* ' 
Greca Grifofoge , cioè fonte d’oro, 
% P cr il qual'acqucdotto vengono 

grafie 
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grafie dal Cielo 9 opinioni tutte bel- 
le 5 e concettofe 5 nèi 1 vi manca in- 3 1 S ocrate 
oltre 5 chi li dà la denominatione da n n! U v 9 ', h 7 
Iris ) e Titri > il che non m’accheta», 7 x{\ 

1 intelletto. Altri da Nitria Monte e J *' 7 ' f • ,4 * 
celebre nell’Egitto per il Nitro > che ^7.’ * 
di là fi calia , e più chiaro per haucr- 
ui habitato Aminone* huomo (anto, o 
e per la lua purità>e per hauer laìcia- - ■ - ’ 
to la moglie di comitn con/ènlo , 
dopo lui infiniti altri Eremiti celebri 
ancor’efiì per la vita Angelita , cho 
colà menarono: ma vaglia à me l'aut- 
torità del Padre Gelualdo , che co- 
me fi e detto , tiene efièr venuta per 
acqua nella Terra dltri poiché 3Z Antica 
\ per antica fama dicefi miraeoi ofa- 4 

mente eflèr così venuta nella Città 
di Gaeta, e quindi da (è fteflànel 
paefe d’itti . Queft’Hiftoria non è 
toccata dal Catalano,pér non hauer 
egli cognitione che fé n’andaflèTI- 
i magine in vna montagna, così inco- 
gnita di quella Terra , chiamata del- 
la Ciuita, e che fia vero* nonià niu- 



^ Zanata 
I Cedrerò 
nella *ui*a 
$ Erteli c x e 

4 • l eo » e y n 
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pa mcntìonc <me anda(fè ? dopò» che 
fu buttata coli i Caloieri nel maro-:, 
offerivano il fanto giorno di Martedì 
i Calabrefi 5 e Siciliani, con gran de^ 
uotionc ,34 perche in tal giorno fi 
p prtaua in. proceffionc quena figuta 
per CoftantinopoU 5 e ben lopote^ 
nano faper’i Siciliani » effendo fiati, 
fiotto ^Imperio di quelia^Citta fi do-, 
manda di Coàantinopoli. ppr effier’ 
andata da Coftautin.opoli alia Città 
cfltriaoe quindi alUTerra d;Itri»chia 
mata hora della Ciuita dal Monto 
ou’e pofta kfua Chiefa 5 & è publn 
ca fama» che tolta. da’Gactani da fio 
medefima {è no ritornaflè » per il 
che concludefi »,che Tempre Tè pia- 
ciuta l'tiutfnltà , conteiitandofi que- 
lla 3 che fu in Gerufalemmc prima-*» 
e poi in Cofiantinopoli. tanto riucri- 
ta ,dh abitar’ in yn folitario» & alpe- 
lire Monte di detta Terra» alla quale 
forfè per diurna prouidenza è fiato, 
porto fino me dTtri»cheper modo di 
troncamento nell’ vltiroa. 1 rifieffio 




& 

Ohedltria ci viene ad inferire, e che. 
Jaiciafle l^pre narrata Citta d’Itria_o 
$ veniflè nella terra diaria» limile à 
quella di nome 

' E perche l’ Arezzo fa gran fonda- 
mento, fopra la lettera del P. Gene- 
rale de’Minori Qniuentuali non [ho 
voluto mancare dmferirla qui 5 ac- 
cioche fi vegga , quanto, malamente 
fòfienga la fua opinione . 

A tergo . Al Reu.Padre come fra- 
tello . U P.^Maefiro Profpera diari 

Minore Conuentuale Guardiani, e 

> 

Commifiàriq di Bologna . S.France- 
feo . 

Intus vero* Reu.P. come fratello. 
La relatione venutami da Itri intor- 
no alla Madre Sàtiltìma dltro c che 
nel Morite di quella Patria vi-è vn^> 
Tempio confàgrato, alla Madre di 
Dio nominato S. Maria della Ciuita, 
dou’è vnlmagine della Gloriofa Ver- 
gine , che del continuo fi dimorfa 
gratiofa à prieghi di molti deuoti , 

^he civanno da ogni banda , e prin- 

v -* cipal-. 
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cipalmente eia Cicilia>quarimagine 3 
dicono 3 fia fiata dipinta da S. Luca. 
Dicono ancora 3 che da i Gaetani fu 
tolta la detta Imagine 5 e portata in 
Gaeta * e che il giorno feguente mi- 
vacoìofamente ritornaflè nel mede- 
fimo luogo 5 ond’era fiata tolta 3 e li 
medefimi Idrani gnofiranowna certa 
via 3 d’onde dicono* che pafsò la det- 
ta Imagine à tempo che le nè ritornò 
da Gaetadn detto Tempio fono mol- 
ti voti 5 che dimofirano antichità 3 e 
le gratie ottenute : Diconojche que- 
lla benedetta Imagine della Madon- 
na venne da Schiauonia portata da 
due Vecchioni Religiofi * cioè dui 
Caloieri* fopra le fpalle; Dicono an- 
che 5 che fia intitolata la Madonna 
diaria ? parola troncata dalla parola 
Odigitria * e che fia fiata dipinta da 
S. Luca 5 e mandata da Eudofia à Pul- 
cheria folcila di Teodofio Impcrado- 
re* da Gerufalemme in Coftantino- 
poli* e quefto 5 e quanto fi caua dalla 
jrelatione venuta da lori. Quelch’io 


fo io, è quéftojchc li Popoli di Cala** 
bria 3 e di Sicilia 3 con particolardeuo- 
tione , ofTeruano il Martedì 3 digiu- 
nandoci 5 & attenendoli da’ f ibi pat 
quali in quel giorno , in reuerenza 
della Madonna di Coftarttinopoli> o. 
d'Itria 5 in Cicilia la chiamano la Ma- 
donna dltri* *e la dipingono 'fopr* 
vna caffo portata da due Calogieri; 
in Calabria -la chiamano alcuni la 
Madonna di Coftantinopoli, & altri 
la Madonna d'Itria . In Sicilia mi fu 
raccontato mólte volte , e da molti» 
che la detta Imaghie della $an tiffima 
Madonna era in Coftanrinopoli * e_> 
che quando fu oppreffo 5 o faccheg-* 
giata detta Città, dui Calogeri } che 
erano Religiofi Greci , ripofero in vn 
caflbne la detta Imagine , e prefo il 
caflone in fpalla* vno per banda* in- 
tenti piti alia cuftodia della B. Imagi* 
ne 3 che allo fcampo* della propria 
vita 5 fuggendo con paflò lento * fu- 
rono fopragiunti da'nemici , li quali 
ftimàdo di ritrouare vn gran te loro* 

c pw; 


prefero la eafla* & apertala a e non-» 
trouandoci altro a che la detta Ima- 
gine> delufi del loro penfiero > 8c ar- 
rabbiati per lo fdegno* pofero li dui 
Calogeri dentro il medefimo caffo- 
ne con la fanta Imagine* e gli git- 
torno in mare * qual cafione giunto 
à fatuamente in vn lido »«•••• 

. . . . perfone,e vifto con qualche 
particolare legno a corfero li popoli* 
& aperto il cartone * ritrouorono li 
dui Calogeri viui* quali vfeiti nel li- 
do* e volendo! popoli prendere la 
fanta Imagine in luogo faero * c cu- 
flodirla con il debito culto* non fa 
mai poffibile per molte diligenza* 
che facelfero * à poterla alzare a o 
moiUerc a pcr lo che Tifiefli dui Calo- 
geri prefo il caflone cò la (anta Ima* 
gine s é portandola fópra le fpallo* 
cominciorono da fe fteffi * fenz altra 
guida } e nel luogo 5 doue finalmen- 
te fi fermornoli Calogeri conia fan- 
ia lmagine li popoli vi fabricorono 
vn Tempio* confacrandolo alla Ma- 

drc 
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die di Dio al culto diuoto della 

detta faina Imagiqe^ il che » quando 
così folle 5 farebbe manifefto, c chia- 
ro. E perche k fanta Imagine fi di- 
pinge fopra ij caflone portato da dui 
Calogeri) e perch'è detta la Madon* 
na di Coftantinopoli > poiché di li 
venne : e finalmente perch’è detta la 
Madonna dltri 5 poiché in Itrofiì 
portata da* Calogeri * & in Itro rifie r , 
de la detta Imagine nclproprioTem- 
pio 5 e venendo per acqua 5 che da 
Greci è detto Itros> ftifiOto*che foflèj 
perciò fi chiama la Madóna dltria. 
Io dalli primi miei anni fui fèmpro 
diuoto del culto di quella Madonna 
Santirtìma d'Itria odi CofiantinopOr 
li , & hauerei voluto visitarla ia*> 
in queft'anno j eoa feiorre là il voto» 
che doueup alla Madte diDiojfic 
offerirle di prefenza alcune laudi, ri- 
formai per il deuoto culto a bellezze) 
grandezze 9 vittoria > & honore fué) 
onde impedito dall* infermità della 
perfona 5 e dalle occupazioni delfof- 

C 2 fitìO) 
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fido 5 ho rifoluto fidar nel zelo del - 1 
la deuotione * che voi tenete afc 
pi; (Timo culto del detto facro Tem- 
pio le dette laudi * acciò per volita 
mano là fi prefentino * e per voftra 
diligenza in certi giorni fi cantino à 
gloria di Dio* honor della fuaSaiH 
tiffima Madre MARIA Vergine* & à 
falute noftra,e di tutti lideuoti di 
quel diuotilfimo Tempio. D’Affifi li 
2.di Luglio 1600. Come fratello Fra 
Filippo Gefualdo Miniftro Generale 
dell’Ordine di Minori Conventuali, 
a». J 7 . idem fati» ego Notarius lo.Anto-* 
ntus Catìnus de ìtro retrofiriptameo - 
piani ex aliena manu^vt tacete exem- 
piata eft h fao proprio originali mihi 
exhibito per Rea. Ratrem Magiftrnm 
ÌRrofperum di£}& Terrai fatta colla- 
tione concordat meliori fempcr faluo 
tjrc. 'dr in fidem meo f olito fignojigna- 
i Oti requifitui . lo.Antonius Catinai 

X fa ' -t Loco fign't 

~ i ì -jQjefta faii al ofa Hiftoria no è dif- 
ficile dalla 5 fopradetta » poiché non 
s 0 folo 
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iolo non fi ritroua hiftorico alcuno 
idi tanti 5 . così Greci > come Latini» 
tanto antichi » quanto moderni > eh' 
hanno trattato minutamente le co- 
fe occorfe nella lagrimeuol’ efpu- 
gnatione di Cofiantinopoli» che fac- 
cia mentione alcuna di quella traf- 
latione» ma repugna ancora alla ve- 
rità il tempo» nel quale fiaflèrilcej 
effer fiata prefa quella Città » c get- 
tata in mare llmagine con li Calo- 
geri ferrati nella calla fudetta» c f ar- 
riuo di elfa in Itria » Città della Cili-r 
eia» attefo che l’Auttore fuppone ef- 
fer giunta nella terza fefta della Pen- 
tecofte la nominata calTa con lima- 
gine » e co’Monaci in Cilicia » e get- 
tata in mare da' Turchi nel Venerdì 
Santo » e nondimeno è coli certa»» » 
che l’occupatione di quelfinfelice^ 
Metropoli daUlmperio Greco feguì 
nelle felle della medefima Penteco- 
fle deU’iftefio anno » non fenza qual- 
chefecreto giudicio di Dio»per quà- 
to fcriuono gli Hiftorici citati d ài 

£ 3 Mei- ‘ 
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Mercatore nella fua Cronologia^, 
ìi Nella nell’anno 145 2 *c feguitati dal Car- 
? d$*ttTdei dinal Horatio Gmftinizni.lsObfcrua- 
cbctiioFio- fione autem , dice egli , dignumiquod 
tentine . ^l ures infiorici memo rat in diebus Pe- 
tecofies-, quibus Sfiritus Satti miJfiOidr 
illapfns in Apoftolosi& Ecclefia recoli - 
tur 5 Gonfi anttnopolim a Turcis fuijfe 
captam 1 iufiiffma Dei vi tiene * vna 
cum Regia Vrbe Imperatore m Impe- 
riami libertatemq. amine ntibus Gra- 
tis inter ipfa folemnia Satti Spiritasi 
tuius ipfi à Patre 1 & F ilio procejfio- 
nem negant.E veramente paruc eui- 
dentemente che Dio non voldTe pia 
tolcrare quell'imperio Greeo^perpe- 
tuo nemico del nome Latino , mén- 
tre pcrmife, chel'vnico fuo difenfo- 
,re in quell'imprefas cioè Gio.Giufli- 
niani Genouefe , Generaliffimo di 
Coftantino Psicologo, vi timo Impe- 
radore de' Greci 7 rimaneflc evinto: 
l* Cum ergo , diccil Nepote del Duca.» 

Dnca'nlw 3 6 nobil'Hiftorieo Greco di quei te- 
& vlrimamence itampato in Pari- 

I4f| a L V 8 l 
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gì ad TuHos fortuna profpera fi mox 
conuerfura fuit ex Hom forum acie me- 
dia Ducern Gigantem bellicofumy for - 
temq. virum Deus abflulit : e foggiu- 
gono Paolo V. & Innocentio X. 

Sommi Pontefici^? loannes lufiinia - 37 tftì dì 
nus-i qui a Gonfi cintino Gracorum Im - ì lom * dtl * 
peratore rei bellica terra ? mane] . cum tafano in 
fummo Imperio prafe&us 5 ei bello > df m archefato 
defenfioni Giuitatis Gonfi antinopoli- ^o^Tdi 
tana in luftuofa eius expugnatione cu Decèbro in 
admirabili virtute prafuit 3 come an- P J '{°”* 0 q ìu 
che 3 8 fra gli ahri Scrittori l’afferma- Rimani per 
no Antonio Hortenfìo , dicendo ; d f. 

1 mperij fides ò lufiiniànay dee ufi. caldeo - 
Te viuente manette morrete cadit. 5 * 

^ nel diploma 

C 4 dell' ere trio- 


'. 2 : ‘ - ' ne dello JleJfo 

Beffano in Principato no IT anno 1444,4 zi % dì Nouomb.in per fona 
tt Andre aGiuRiniani per gfiReJJì atti, ne* quali diploma fi nome* 
nano alcuni porfonaggi GiuRiniani. 38 Ago lìmo Giu Rimani nelV 
Annali di Conosca noi li.S.à car.xof. Pietro Giu ftìnian, nell' hiR. 
di V ette ti a nel lib.&.a ear.199, Vbcrto foglietta negli Eloggi de * 
chiari Liguri 9 Antonio Hor tempo > 0 Fuluio Cordoli apprejfo dello 
fhjfo: Cefaro Ripa nel? Iconologia della Liguria. RnfaelleìérHora- 
fio dallaX erre nell'or attorni detto auM/i il Senato di Genouan Ai- 
anno 161 lue 1644. nel? Incoronatone iC Àleffandroy e Luca Giu- 
Riniani Duci della tnodefimaRepublica di Genoma, Rainaldo $g*+ 
bari nelPorationi > & Antonio Ma facci no Panegirici 4 Abramo 
Bnonio noli' Attorti Eie Unti? armo 1433* 
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Nam velut Hettorìjs clim fietit 
Ilio n armis > . , 

Atque vnius erant pergamo, tuta 
ma»uy ; ••••.*? . 

Byzanti columen 5 yfc Regio Gofo- 
ris alma-i 

Torturo tecum> ftatq* coditq . 

E Fuluio Carduli . 

r , • mf/O PbPUBPV ^ *• • *1 V ^ ^ 

Hir Gonftantini turmas feruabaty 

& 4 *w . 7 -a^' 

Hic 0 & Ripbois hofiibus horror 

■ ■ erot* . • - , .r 

; At fimiil occtibuit o Tnrcis Vittorio 

Alons Graium Imperium fufiu- 
lit vnk Duci* . • 

E Monfig. Francefco Patritio Ve- 
fcouo di Gaeta , che l’Auttorc dice-» 
hauer vifitata la Chiefa, dou'è ripo- 
rta detta Imagine 5 non facendo al- 
cuna dichiaratione fopra di dò 3 of- 
fendo feguita la preteia trasìatione_> 
Nel . d’ eflà in Itri nel 145 3 .e la di lui elet- 
motomona uone à quel Vefcouatp^ nell'anno 
ga etA MÌ n \ I 4 ^°* 39 P er 4 uant0 fcnue Perudmf* 
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fimo mìo Amico AbbateVghelli nel- 
la fua Italia Sacra> autentica la vani- j 
tà di si fatta opinione , tanto mag- 
giormente che ni uno Scrittore del ? 

Regno di Napoli fa di ciò motto al- 
cuno 5 e pure in quei ftefli tempi* 
fuflèguenti varano Hiftorici, e lette • 
rati appreflò Alfonfo Rè d’ Aragona, 
e di Napoli , Mecenate d’huomini 
dotti , e fuoi fuccelfori , ch’hanno 
fcritto le colè del medefimo Regno, . 
con molta accuratezza , e fi troua_» - « • > 
fatta métione della trasla tione d’vn’ , ’.V * r 

r. . , . « - | fc 

Imagine della B. Vergine detta del- 
le Vergini , dalla Chiefa di S. Sofia 
di Cofiantiftopoli in Roma , dopò 
Toccupatione di quella 'Città fègui-' 
ta neirannó Ridetto 145 3* la quale 
c (fondò* capitata in mano di Clemen- 
te di Giouanni Tolcahella, fii pofeia 
, da elfo donata alla Chiefa di S. Ago- 

ftino nell’anno 148 2; 4° come fi ve- 40 Neiu 
fffe dal Sommàrio di tal donationo 
nel Vittorelli , e nel .Landucci nell* 
origine dd Tempio di S. Maria del 
- j Po- 
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• - Popolo* però è da credere > che dct» 

ta Imagine della Ciuita fia copia di " 
quella di Coftantinopoli > trafporta- 
ta affai tempo alianti da qualche fuo 
denoto * della qiial cofanon fi fuol 
fare raccordanza dell’Hifioria nè fo- 
pra la lèttera del Padre Generale^ 
de’ Minori Conuentuali fi può fare 

# fondamento alcuno , militando ìhj 
elfa le medefime ragioni efprcfse 
poco fa per rifiutare le narrationi 

opime»* deir Are zzo. 

* wnt K'ivb 41 Mail P- Placido Samperi Mef* 
finefe , degno Religiofo della Com- 
pagnia di Gicsù neli’Iconologia del- 
la Vergine ftampata in Meffina l’an- 
no i64i.adducendola prima, terza» 
e quarta opÌnione,fenza far mentio-. / 
v ne della feconda propalata da Mi^ 

chel’ Angelo d’ Arezzo fudetto con^ 
tante indufiriofe narrationi » ancor- 
che riferifea molte delle fué 
; * ' . parole, e rifiutando l’ efprcffe » ftabi- % 

lifee la quinta per vera , dicendo • 
Tratterò qui del nome, delTorigine» 

ede’ 


c de’progrefli della Madonna d’ìtria. 
Il nome d’ima ,che altri da Nitria 
lo dedulfe , Monte così nominato 
- nell’Egitto per la copia del Nitro, 
che da vna vicina Terra fi caua,fa- 
mofo per la moltitudine degl’Ana- 
coreti , che quiui anticamente vita, 
come d’Angioli menauano * Hor 
penfarono quefii,che l’Imagine del- 
la Madonna dipinta da S. Luca, dal- 
la Nitria in Coftantinopoli portata 
hauefie anch’il nome di Nitria feco 
ritenuto, e quello pure leggiermen- 
te corrotto fi folle, in Itria cangiato. 
S’aggiunge la dipintura di quei Ca- 
logeri , o Solitari; , che nella Nitria 
habitauano , per render più probabi- 
le vna tal coniettura. Altri dilfeJ?, 
che Itria deriui da Hidria , cioè à di- 
re Vafo d’acqua , applicando quell’ 
attributo alla B.V. per eflère , come 
pretiofo vafo pieno dell’acque della 
diuinagratia,Comelachiarna lo Spi- 
rito Santo i e li Greci l'han dato nó- 
me di Ctifopege , cioè à dire fontc^ 

doro. 


Della M 4 » 
donna Odi - 
gititi a della 
fua Etimo» 
logiAì & ori 
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d’oro . Altri fognò efler còsi detta 
■da Itria Città di' Sicilia ,doue per 
mare folle Hata miracolofamento 
portata; ma di tal Città non fitroua, 
nc nell’antiche, nè nelle moderne 
Hiftorie veltigio alcunor.4* Et altri 
finalmente appoggiati all’auttorità 
di non fo qual’antico libro Icritto à 
penna, aflèrifce , che Itria fi dice da 
Eretria Città nell’Ifola di Negro- 
ponte ? e riferilce queffhiftoria. Che 
Coftantino Imperadorc , quando da 
Roma in Oriente llmperio trasferì, 
portola Coftantinopoli llmagine 
della u. Vergine da S. Luca dipinta, 
alla q ale rizzò vn fontuofo Teim» 
pio,e che poifotto llmperio di Leo- 
ne III. Iconoclafta nell’ aflalto de* 
Saraceni , fu quelllmagine con due 
Caloieri dentro vna calla gettata in.* 
mare , la quale naufraga , dopò al- 
cuni giorni a liti d'Eretriacon llma- 
gine intatta, e con Caloieri fani ,e 
falui peruenne, oue s’edificò à quell' 
Imaginc vn Tempio , e fi nomò la 
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Vergine d‘Erettia 5 c poi corròmpen- % 

doli il vocabolo d’Itria . Ma quella 
hiftorià è poco fondata y così per- - 

quello 5 che tolto li dirà > come per- ’ 
che ne* Scrittori Eccleliaftici non li 2 
troua niente rcgillrato di fimil fatto.' 
Andaremo dunque raccogliendo la ■< 
vera Etimologia di quello nome d' 

Itri a i> e rHiiftoria di quella Imagine ? 
da quello 5 che i piu graui Auttori- 
d’elfo riferifeono . - Ima è -nome da ' L Itr'a nome 
Siciliani abbreuiato , com’cloro an- corrotto da’ 
tico coltume 3 di fincopar’i nomi daK S,CI “ %ni ' 
la parola greca Odigitria > ritenendo 
Tvltime fillabe -dltria . Chiamarla- 
no i Greci Odigitria l'Imagine di 
Noltra Signora * che con molta ri- *p 0 n imagi - 
uérenza lì conferuaua, come da San ” edella , 
Luca dipinta, nel Tempio Collanti- tTdZslZ. 
nopolitano chiamato Tonlìton,cioè 
à dire delle Guide . 43 Di quelllma- ZI. dii 
gine Odigitria molti Scrittori Ecclc- dei lib.iy. 
badici fanno métioneNiceforo 3 Vin- *^”147! 
cenzo Beluacenfe ? S. Antonino , & S. Antonia. 


Aitrhla quale eapitò in Collantino- *ZrZit.i+ 

poli YZf.Z ' 


Buie/;* im poli in quella maniera. Eflèndo Eu- 
dofia moglie dell’Imperadore Teo- 
Augufia dolio il Giouine andato per voto ito 
rimsgine Gej-ufalemme à vifitare quelle fante 
ixiemorie fra molti altari doni facri*> 
che mandò à Pulchcria fua Cogna- 
ta ? fu queft’Imagine della B. Vergi- 
ne >la quale per antica >c coftanto 
. traditone* fi teneua per fermo* ch<o • 
folle fiata da S. Luca dipinta* e coio 
molta folennità nel fontuofo Tem-^ 
pio riporta * nomato * come dille di 
fopra*Tonfiton* & aDTmagine s’im- 
pofe nome OdJgitria*cioè à dirc_> 
Guidatricc > o fcorta . Effondo mo 
fotti la B. Vergine nelle tenebre di 

quella mortalitàjcome guida de* eie- 

44 s. eh. chi*c ficura fcorta de , Pellcgrini. 44 Fa 

Dam sfreno q ue ft a facra Imagine, in quei tépi 

X/ww. cotanto riuerita * San Damafceno, 
métione in vno Hinno co quefte pa- 
r role tradotte dall’idioma greco nel 
** nortrò Italiano • Amutifcano le la- 
' bra degrempij >che non adorano la 
tua Tanta Imagine da S. Luca Euan- 

gelifta 
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gelida dipinta» o Vergine Odigitria, 

45 Narra il Reluacenfe » cheli chia* 4 * 
ma Odigitria» cioè conduttura » per ct 
e (Ter comparfa à Coftautinopoli à 
due ciechi » e guidandoli come per cZÌmtZ 
mano al Tuo Tempio » dumi mira- Guida,o de\ 
colofamenre relb loro la luce_>,« lt Gtftde * 
Bac Imago dicagli » vocatur Odi* 
gì tri a 3 ìdejì dedutfripc » quia duobtts 
pxcis apfaruit S . Maria » & deduxit 
tos ad fu am Ec elefante & ili u minatili 
eos . Era in tal pregio queftlma- 
giae^xhe ne’maggiori pericoli» e bi* 
fogni della Città di Cofiantinopoli 
fi portaua dal Qero » e dal Popolo 
jn procelfioqe»& incontinente le de-r 
fiderate grafie s’impetrauano» come 
ne dannò chiara teffimonianza Zo * 
nata* e Cedreno nelle vite compen- 
dioft d’Eracliojedi Ixoiie Ifauro. 
dfi Et i Greci neiroffifio della Beata 
Vergine in tutti li Venerdì nel Tri- '°£*” 

dion» é ncirArotifto » che fono i lo^ nella •vita 
ro libri Ecclefiaftici » fan mentione d d f acll0 \ € m 
de 5 principali benefici) di quelllma- fauro • 

Mi-, ;;;> gine 




gine vérfo la Città di Coftantinòpo- 
ii . Quefta poi ricauata da diuerfi di- 
pintori fi diuulgò per tutto il Mon- 
do Chriftiano, lotto nome di S. Ma- 
ria di Coftantinopoli , & in Sicilia, 
ch'era airhora lotto l’Imperio de' 
Grecite màteneua l’idioma greco, la 
chiamano nella Grecia Odigitria, 
ma pian piano , mancando la fauel- 
la greca, fi venne ad abbreuiaril no- 
me dal Volgo , e d’Odigitria , d'Itria 
{blamente conferuò il vocabolo. Ma 
perche quefta fanta Imagine viene 
in quello luogo dipinta diuerfatnen- 
te da quello j che vediamo nelle 
Chiefe Latine. Imperoche in quefta 
v’è l’Imagine della Madonna col - 
Bambino nel feno ,e con le braccia 
- alzate fopra vna calla polla fu l’hu- 
meri di dui Calo ieri. La cagione di 
ciò è quella, perche ritrouandofi in-» 
Coftantinopoli molti Cittadini Mef- 
fincfi,& altri Siciliani in quei tempi, 
o per negotij della Corte,o per con- 
to de’ traffichi , vedeuano portare 
- v quella 
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quella lacralmagine ogni Martedì l***'!” 0 -. 

in proceffione per la Cittàin vna ba- JcoVfo m \ 
ra à quella foggia portata da dui Ve- P™*** *» 
nerandi Monaci di S.Bafilio, nomati 
volgarmenteCaloieri,effi facendo-*» con*n* 
la ritraherein quella guifa , la man- 
dauano in Medina , & in altre parti perche fi di* 
della Sicilia, ricauandofi pqi lem 
pre in quella maniera le copie fin’à udlcaio- 
noftri tempi . Et airincontro lima- ierL 
gini greche d'Odigitria copiate dall* 
originale fono fenza calla , e lènza 
Caloieri,emoltenonhanno le brac- 
cia alzate, eflèndofi folamente con- 
tentati di ritraherc i fembianti della 
Madonna , e del Puttino . Onde 
quella varietà di dipintura dei-anni* 
ha dato occafione di difcorrere di- 
ariamente à molti intorno à quella 
materia , come ditti nel principio . 

Fà métione delle proceffioni di Co- 
llantinopoli ne* Martedì Niceforo 
nel lib. 1 5. al cap.54. con quelle pa- 
role. Hac Imago loco , quod Tribunal 
dicitura fuit , vbi ea> qua mnc quoque* 

D fiunt 
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47 Beluac, 
nel luogo eli 
fifrs • - 


O Jgitria 
in gran de » 
uotione apm 
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fiiint mime u la per atta fiunt . Pòrro 
in tempio ilio 7 'itf /rr/w quoque fepti - 
peruigilium 5 fuppli- 
catio peragantur > curauit Pulcheria. 
Àtigufla qtiod ad hunc vfque diem 
feruatur. 47 E Vincenzo Behiaccnfe* 
dopòd’hauer ragionato di queft’I- 
magine 5 e della deuotione de’ Co- 
tìandnopolitani verfo di lei 9 dice 
così : Cumifta Imagine faciunt prò - 
ceffionem omni die Martis per totam • 
Ciuitatem - Quindi è, che per l’anti- 
ca iftitutione di quell’ Imperadrice, 
edeuotione del popolo Coftantino- 
politano, s’andò propagando per di- 
uerfi paefi del Mondo la de uotione 
della Vergine Odigitria > & in parti- 
colare nella Città di Medina, la_> 

E ' ; da fcftefsa Tempre inclinata.», 
ofirò ad abbracciatele cerimo- 
' nie , che alle glorie della Tua Auuo- 
cata s’appartengono , & ha vniuer- 
fàlmenre, come facro il Martedì, of* 
feruando molte famiglie in quel 
giorno vn rigorofo digiuno : Altri 

< afte- 
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allenendoli dalle carni » e da* lattici- 
ni) > & altri vifitando in quel giorno 
alcuna delle fue Chiefe, in due del- . * ; . 
le quali s’efpone in quel giorno il 
Santiflimo Sacrarne nto,con incredi- 
bil frequenza di popolo , fperimen- _ 

tando tutto giorno dalla B. V ergine 
Odigitria gratie , e fauori notabili 
neiroccorrenti necefrità. 

Sopra la qual’opinione da me per 
altro ieguitata , non m’occorre fog- 
giunger altro di vantaggio di quel- 
che fi dirà nelTvltima opinione in- 
torno all’efiftéza hodierna delllmar 
gine fudetta. 

Della Sella opinione» e diferfore 
acerrimo DonMarco de Mafellis,** 48 
Monaco della Congregatone di ^ rco ** , 
Monte Vergine, il quale , dopò ha- rieonoi^L - 
uer fondatamente prouato la trasla- dtiUMadra 
rione della facralmagine di Gerufa- r lfyJ£fa 
lemme in Coftanrinopoli tratta del- nel co}, io. 
la feconda dalla Città fudetta di Co- 
fiantinopoli in Monte Vergine nel 
Regno di Napoli, dicendo: 

D » Di 
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Traslati ne j)j quefta trasjationc non trouo 
fflìm* *tL fode , & euidenti ragioni efplicitè 
sia dì s, Ma narratiuè dclThiftoria 3 perche dopò 
nlsJiJpoù c he fu fegata la detta facratiftìma_, 
dipinta da Telia nella fuga di Baldouino fècó- 

cofiaKtìM Cottantinopoli nel noftro Re- 
foli nei fa- gno 5 (lette anni cinquanta in circa*, 

Toro M diM3 confemata priuatamente da detto 
te Vergine Imperatore 5 e fuoi fucceflòri con la 
R 'f™ dtN * fperanza di ritornarla in Collanti* 
nopoli 5 e di rettituirla al facroTem- 
pio de , Duchi 3 per vnirlacol facro 
corpo 5 e poi non vi fu Scrittore che 
di ciò ne faceflè medone nelle ttam- 
pe in quell'antichità • Ne gl’antichi 
% *• noftri Padri nett'acquitto di tanto 
.a > •’ J ; ’ ricco teforo furono diligenti di no- 
. ~ tare la verità di quefta traslatione_?> 

. eccetto alcuni pochi moderni Scrit- 
. tori o o fuflè 9 perche la noftra Con- 
’ f gregatione per caufa di Cornine n- 
. . . . . datari; patiua naufragio 3 o perche 
* Tautentiche fcrittitrc di queft’Iftoria 
fodero ttate alienate per caufa di 
diuerfi denominatori > o bruggiato 
ifi, J col 


col dannofo incendio delle fcrittu- 
re della noflra Badia di S. Sai nato re 
del Goleto 5 il che ha dato però oc- 
cafion e à molti Auttori di ragiona- ' 
re con diuerfità d'opinioni . La mia 
(ara la più chiara 3 che fi accolla alla 
verità del fètto 5 fondata Con fode> e 
congruenti ragioni. 

- Il Padre D. Felice Allolfi nelTh£ 
ftoria delTImagine lib.13. fol.657, 
dice che Tlmagine di Monte Ver- 
gine fia opera Greca 3 fatta fare dall' 
Imperadore Federico II. 

Tomafo Cofto nell’hifloria dell’ 
origine di Monte Vergine fol.45. 3 
tergo 3 aflèrma l’iftefso. 

Il P. D. Vincenzo Verace del no- 
firo Ordine 3 di cui abbellitore fiiiì 
detto Cofio3tenne f iftefla opinione* 

Il P. D. Renna Monaco Teologo 
della nollra Religione nelThilloria 
di Monte Vergine nella vita di San 
Guglielmo noflto Fondatore fol. 1 2 . 
dice i Dum Henricus Imperator fem- 
per Auguftus Homanorum VI- orbi i 

D 3 Rf- 


Regna regens* dum effiet Bari-, D.T>a~ 
niel V. Abbas Montis Virginis ad Im * 
peratorem accejfiit* quem de Genitrici 
Dei Saniti G ulte Imi * ac' Santi arum 
Reliquiarum amore interrogauit > cui 
D-Daniel longum ejfttlmferialis Ma- 
ieftas Qonfejfioris SanótiJJimi in Vir - 
ginis amorem * & SanÙorum narrare 
fonftantiam\ tunC lmperator per Vni - 
uerfi partes*vt Imago per manus San- 
ati deputa* Sanitorumque notate Re- 
liquia * vt fibi afiportarentur * fui au- 
tori tate Impera injjit. P oft non mul - 
tum temporis à Hierufialem per ma- 
xus S* LuU Vir ginis magna moli s fi- 
gura y vfique ad pettus in lino deputa* 
Imperatori vnd cumcorporibus SS.Si- 
drac * Mifac * & Abdenago* trium 
puerorum magnacum gloria fuit obla- 
ta*& adfdcrum Virginis Montem in- 
gentis à finis cum equitatu non paruo 
tniffiafuerunt honore* At Daniel Ab- 
bas vnà cum firuiribus procejjtonaliter 
per Montana tibuiam vcnit * ac Virgi- 
li dicatam Iconam Altari confiecra- 
* tioms 
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tìonìs tempore Virgini conjeirato ac- 

commodans Imperatorie capellam , 
proprio nomine votata & quorum cor- 
por a Afai ori Altari reponit . Quod 
intelligens Imperator munus oblatum 
accipiens Priuilegium Terra Aie r tu- 
rioni donationis ad D.Danielem Ab- 
batem 5 & fratres remijfìt • ^ i* 

* Il P. D. Ouidio de Lucijy Sacer- 
dote del noftro Ordine Dottor dell' 
vna> e l’altra legge nella relationo 
delle tre traslationi della fàcralma- 
gine di Santa Maria di Monte Ver- 
gine^ Campata in Napoli nell'anxio 
1626. c.4. fol. 29. racconta , che la 
facra Imagine di Monte Vergine.» 
fufTe Hata dipinta da San Luca > e da 
lui poi trafportata da Gérufalemmc 
in Antiochia 5 e che Eudofia figliuo- 
la di Valentmiano i'haueflè trasferi- 
ta in Coftantinopoli , non compia- 
cendole poi dimorare fra quei Gre- 
ci Scarnatici fotte fiata prefa^ slega- 
ta dal petto in sii d'aleuta Soldati 
delTImperadore Baldouino IL p$t 

D 4 or- 
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ordine di Caterina Imperatrice fua 
.Ncpote, nel tempo bifognò fuggire 
da Coftantinopoli per la guerra con 
Michele Patologo , e congiura de* 
Coftantinopolitani , onde., entrato 
-nell’Italia, e drizzato il camino ver- 
fo Napoli , gionto nella Città d’A- 
uellino , l'animale , che llmagine^ 
facra con l’altre robbe delFImpera- 
dorè portaua , da fe fleflò camino 
per la ftrada 3 che al facro Monafte- 
ro di Monte Vergine conduceua, 
con tutto che folfe forzato à ritorna^ 
re perla via nuoua di Napoli , fu ri- 
ferito alTImperatore larefiftenza del 
mulo 9 il quale per ogni modovo- 
Jcua feguir’il camino verfo il facro 
Monte, e fi trattenne alquanto itu 
quella Città per informarli del facro 
.-Tempio di Monte Vergine, e de’fuói 
4tabitatori,i quali in quel tempo fio- 
-duanq di fantità , e volfe falir fu nel 
facro Monte con Caterina fua Ne- 
pote i dotte auuicinato per antica 
iraditione de’Vecchi,le campane fo- 
1 ; . f Cs qorno 


57 

nomò da per fé» facendo allegrezza 
dell’arriuo della Regina del Cielo» 
ma in Auellino prima che £alif(èro> 
l'aria s'intorbidò con tuoni , lampi» 
e grandini per caufa» che li Cuftodi 
delli Carriaggi dell'Imperatore ha- 
ueuano fatto gran rcfificza per driz- 
zarli mulo alla via di Napoli > & all’ 
bora > rimperatore conobbe la vo- 
lontàri MARIA Vergine, che vole- 
ua dimorare per Tempre in quel fa- 
cro Monte» & ordinò » che lafciaflc- 
ro caminar il mulo à fuo modo » e 
giunti furono riceuuti da quei Padri 
có ogni potàbile cóponimento»e ri- 
pofero la facra Imagine con Inni» 
e Cantici fopra l'Altare maggiore» e 
per antica traditione la mattina la 
ritrouorno nella Capella»doue adef- 
fb fi adora così dice nel fol.3 7. 

- Porta per auttore il Sig. Regente 
Tappia nel Trattato deSacrofanta 
Eccl.c.44. num.7.fol.2. il quale ra- 
gionando del Ridetto facro Mona- 
fiero» dice : Frimum magnitudine? & 

•*. . an* 
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antiquitate efi Monaflerium Montis 
V ir gì ni $-> 'ubi centum 'uiginti j pluref- 
tie Monachi habitanhhabct Ecclefiam 
magna rn pulchris ornamentts ■> & ln- 
dukcntiis maximis ornatami & in ea ' 


I mperator buie Ecclefia cum mnltis < 
Eeliquijs 3 & ornamentis dono dediti 
adeji etiam maximum > atque pulcher - 
rimum deliqui arum& che ciò fu nell* 
Anno 1261. 

Il Reucrendilìimo P. Abbate D. 
Girolamo Conte del noftro Ordine 
nella fua relatione di quella facra^ 1 
Imagine imprefsaper Onofrio Sa- 
uio Stampatore del noftro Reai Mo- 
naftero nell’anno 1646. fol.46. nar- 
^ r-a > che Filippo Angioino Prencipe^ 
di Taranto con la fua moglie Cate- 
rina di Valoijs Imperadrice di Co- 
ftantinopoli Pronepote di Baldoui- 
no Secondo 3 hauefsero donato la 
facratitfima Imagine* e lo proua con \ 
molte congruen2e ^ 
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Rifiutando egli finalmente le fu- 

dette opinioni * propala la fua in.» 
quella forma. 4s> La mia opinione e» 
che la Telia facraciflìma di S. Maria 
di Monte Vergine dal petto in su > 
come fi vede legnata nella figura ef- 
preflà in quello libro fola 05# lènza 
parte alcuna del fuo sariftimo Bam- 
bino *fia opera del Vangelilla SanL» 
Luca* e fia ritratto naturale di Maria 
Vergine dipinto da lui in Gerufa- 
lemme» prelente la Gloriola Vergi- 
ne 5 la quale , co'l fuo diuino fguar- 
do* li diede la gratia* fu villo* e toc- 
cato da Chrifto Signor Nolho fuo 
Figliuolo* & adorato da i fanti Apo- 
ftoli t e che fia Hata tralportata dal- 
la Città di Collantinopoli * cornea 
veriffimaTelèa di Santa Maria diCo- 
llantinopoli nel Regno di Napoli 
dairimperadorc Baldouino Secon- 
do 3 c che finalmente fòfse Rata do- 
nata al nollro facro Monallero di 
Monte Vergine da 1 Screniffimi An- 
gioini» heredi di detto Imperador&j 

Bal- 


49 Kel cap 

IX. 


B«ìidouinO)particolarmente dallTm- 
pcratore Filippo Prencipe diTa*? 
ranto , c d’Acaia , depofto di Ro- 
mania , quarto genito del Rè Carlo 
Secondo , e Padre del Rè Ludouico 
Tarantino , e di Caterina di Valoijs 
fua moglie Imperadrice di Cottan- 
tinopoli 5 figlia di Carlo di Valoijs, 
c Pronepote deH’Imperatore Bai- 
douino , e del Rè Carlo Primo An- 
gioiuo > la quale ttà fepolta in Mon- 
te Vergine con i Tuoi figliuoli , e fii 
nell’anno 1310. à tempo di Papa 
Clemente V. e di Roberto Rè di Na- 
poli fratello di detto Filippo , eflen- 
do Abbate Generale defnottro Or- 
dine Guglielmo Secondo di fanta 
memoria , fucceflòre dell’Abbate-? 
Bartolomeo . 

II. Ho detto, che la Tetta fola- 
mente dal petto in su , fia trafpor- 
tatadaCoftantinopoliin MonteVer- 
gine , perche tutto il rimanente del 
corpo con il fantiifimo Bambino fu 
dipinta da Montano d’Arczzo , ec- 

cd- 




ccllentillimo Pittore in quel tempo» 
' per ordine, tanto del Prencipc Filip- 
po Tarantino fratello del Rè Rober- 
to, quanto di Caterina Imperadrice 
fua moglie &c. E foggiunge nel nu- 
mero fello. E cola certa, che la fiera 
Imagine di S. Maria di Coftantino- 
poli ftia priua della facraTcfta dipin- 
ta da San Luca, come adefso fi fcoiv 
ge ,c ne han fitto fede coloro , che 
l’hanno villa, toccata, e prefi la mi- 
fura della fegattira ritrouata vguale 
poi con facra Tefta della noftra Ma- 
donna di Monte Vergine ,la quale 
fi difeerne legata dal corpo, e quan- 
ti Prelati Greci fon’arriuati nel no- 
ftro facro Monte, han confefTato, 
che i lineamenti di detta facra Tefta 
fiano limili à quelli del facro corpo 
della Madonna di Coftantinopoli, e 
che in quella Chiefavifia traditone 
antica, e leggenda , che ;la Tefta di 
detta Madonna fantiffima fu tolta 
dairimperatore Baldouino Secon- 
do , quando fuggì da Coftantinopo- 

li> 
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li c che fi conferai in vn Monte nel 
Regno di Napoli chiamato Monte 
Vergine &c. e nel cap.zamum.i.cli- 
ce. s° Pi più c'è rantichiffima tradi- 
tone , non folo della noftra Con- 
gregatione » ma per tutto il Regno» 

e quafi per tutto il Mondo, che la fii- 

cri Imaginc di Monte Vergine fia 
quella di Coftantinopoli : Anzi al- 
cuni Monaci Greci habiratori nel 
Monte Santo , prima detto Monte 
Ato, 5t altri della Citta di Pera vi- 
cino Coftantinopoli , hanno affa- 
mato nel noftro fact o Monastero di 
Monte Vergine , con 1 occafione di 
vifitare detto facro luogo, che laTe- 
fta di Santa Maria di Coftantinopoli .. 
fia nell'Italia, e nel Regno di Napo- 
li , e che vi fia dipinta vn altra £efi» 
à quella facra Imagine di Coftanti- 
nopoli,la quale fpeflo fi grafia , ma 
il corpo fiia incorroto , e fincao » » 
come P in Monte Vergine la Tefia fia 
incorrottiffima, e di quefto fatto nel 
loro Monaftero di San Bafilio , ne 

te- 


6 $, 

tencuano fcritture autentiche. 

3. Finalmente per antica tradi- 
tione Tempre fi è intefoche molti al- 
tri Vefcoui? e Religioni Greci venuti 
da Coilantinopoli in quello noftro 
Regno , hanno portato la mifura di 
quell’Imagine di Santa Maria di Co- 
llantinopoli? & han fatti? efperienza 
col mifurare la facra Telia di S. Ma- 
ria di Monte Verginea la mifura se 
ritrouata vguale ? onde nell’anno 
1592. D. Antimo Greco Abbate de’ 
Santi Michele? e Gabriele nel Mon- 
te Tanto di Telfaglia? douendo parti- 
re per Roma ? fi conferì in quella 
Chiefa ? douc Uà il corpo della no- 
flra fantilfuna Imagine ? e mifurò il 
fpatio ? da doue era Hata diftaccata 
la Telia ? e. venne in Monte Vergine 
con vn’Interprete ? & ottenne la li- 
cenza di mifnrare la facra Telia di 
Monte Vergine ? e la trouò vguale 
có la mifura?che portò da Coilatino- 
poli?e lafciò fede autentica ? com’era 
ritratto originale di S. Luca ? e che 

folle 
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foffe fiata fegata da Baldouino Se^ 
condo nella fua fuggita da Coftan- 
cinopolb e neiranno i6oo.giunfbin 
Monte Vergine l’ Arciuefcouo di Co- 
rinto Greco 3 & affermò rificfso , e 
però non fi deuc dubitare del con- 
trario &c. 

Non oftante però quanto di lo- * 
pia * & in diucifi altri luoghi della 
fudetta Iconologia ha detto* e repli- 
cato il P. D. Marco* che per non te- 
diare maggiormente il Lettore* non 
fi trafcriue*io confcfso ingenuamen- 
te di non potere rimaner perfuafo* 
che Plmagine della Madonna di 
Monte Vergine fia quèlla medefima 
Odigitria 5 ch’era in Coftantinopoli, 
tanto riuerita da tutte le nationi del 
Chriftianefimo ; fi perche » com’egli 
ftefso fcriue : Di quella traslatione 
non ritrouofode * & elidenti ragio- 
ni efplicitè > narratiuè dell’Ifloria* 
come perche alcuni moderni Scrit- 
tori dell’ifiefs’ordine*ch’hanno fcrit- 
to fopra di ciò> hanno dato*com’an- 

che 


che egli afferma 5 qualche luce con.» 
diuerfità d’opinioni , appoggiate per 
lo più sù l’antiche pretefe tradì rio ni* 
& alcune pie meditationi , le quali 
vengono da alcuni di effi, e maflime 
da più antichi riuocate in dubio,co- 
me fi può vedere dalle fiidette nar- 
ratami, & in altre parti della fudet- 
ta Iconologia > e molto più ne’libri 
de’medefimi Auttori,e per eflèr’egli- 
no più vicini à quei tempi antichi, fi 
dee loro preftare , in materia di tra- 
ditione, maggiorfede; tanto più che 
le loro narrationi fi veggono corro- 
borate da fcrittura autentica d’anti- 
chiffimo tempo , e da Hiftorici dal 
medefimo de Mafellis riportatisi 
quali vnitamente conchiudono, che 
l’Imagine di Monte Vergine fia fiata 
dipinta nel 13 io. da Montano d’A- 
rezzo , famofo Pittore in quei tem- 
pi > d’ordine di Filippo Prencipedi 
Taranto , marito di Catarina Impe- 
radrice di Coftantinopoli , la fcritr 
tura antica fudetta , e vn Priuilegio 

E con- 
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conceduto dal medefimo Prencipe 
51 Jfpref- àllo fteffo Pittore del tenore 5 che' 
foì l W etto f C gue: ? 1 Pbilippus é'c.Sanè atteta vo- 
^ZZ Luntatis promptit udine placiti & de- 
mer.it. U0t i 0 ne fincera->gratifque feruitìjs. quo 

Magìfier Montanus de Aretio 5 Piti or 
familiari 5 nofier nobis exhibuit > & 
exbibere non cefsat 5 maxime tn pun- 
gendo Capellam noftram 5 tam in do* 
ino nojlra Neapolis , quàm in Ecclefa 
B> Mari a de Monte Virgine , vbifpe- 
„ cui lem deuotionem habemus . ** E fog- 
]o Monti giunge il Suramonte hiftorieo t Nè 
medefimo r eftei'ò di dire vn beUiflimo panico- 
' Zn ìf lare, che fi caia dalie Icrkturc dell’ 
Ardi iiiioRe ale, cheFilippo Prenci* 
de di Taranto fratello -ìlei Rè Ro- 
berto pei: la gran deuotione, ch’ha- 
Ueua àllaChiefa di Monte Vergine 
prefso Auellino^vi erefse vna Capel- 
li 5 nella quale fe dipingere la figu- 
ra deilagiorioià Vergine di Coftan- 
tinopoli da Montano d’ Arezzo 0 e c- 
tfclkimffiiino Pittore di quei tempi> 
qual figura fin’hoggi fi lcorge in.» 


*7 

quella Gliela con grandiffima vene* 
ratione, vifitata quali da tutto il Re- 
gno > e per ordine di detto Prencipe 
dipinte vn’àltra Imagine , quafi fimi- 
le 9 nella Capella della Tua cafa itu 
Napoli ) apprefso il feggio di Mon- 
tagna, che fi caua dall’Archiuio dell' 
anno i3io.litt.E. fol.27. e paren- 
dole di reftar conuinto da due tcitìL- 
ftimonij tanto degni , cerca di fere- 
ditarli, con Aggiungere nel cap.24. 
muti* 20. Dà quanto ho detto, fi pro- 
va * che la Capella della ndfira Mar- 
donna foflè fiata edificata da Filippo 
fudetto , e Catarina Imperatrice > li 
quali fecero dipingere la figura del- 
la Madonna da Montano d'Arezzd, 
non perciò s'inferifce , che quella 
facra Imagine non fia opera del Van- 
gelifia San Luca , perche Montano 
d’ Arezzo dipinfe folamente il cor- 
po di detta facra Imagine, ma la Te- 
lia fu dipinta da San Luca , com'à 
Yieno ho prouaro nelle fué Trasla- 
tioni , e fi verifica da quel che dice il 

E 2 Sum- 



Summontc , che detto Montano ne 
dipinfe vn’altra quali limile, ma non 
limile à quel facratiflimo Volto di- 
pinto da S.Luca.E nondimeno retta, 
maggiormente conuinto : perche fe 
bene nella traslatione della glorio-: 
fa Imagine di Gerufaléme in Cotta-* 
tinopoli 5 egli ha fondatamele pro- 
uato efser’ella dipinta da San Luca» 
non ha tuttauia portato prona eflèn- 
tiale fopra la traslatione della to- 
eletta Imagine di Cottantinopoli in-> 
Monte Vergine,» com’egli ftefso lo 
confetta » e lo replico volentieri» 
perche in niuna parte della fua ope- 
ra fi feorge meglio la verità di que- 
lla traslatione» che in quelle parole, 
che fono : Di quella traslatione non 
ritrouofode» & elùdenti ragioni ef- 
plicitè , narratiuè deiriftoria : nè il 
Summonce j> come fi è veduto di fo- 
pra , nomina Tetta , o Corpo ,o ve- 
ro San Luca: E quclch’è peggio, con 
occafione di rifiutare l’opinione del 
Renna, incorre in nuouierrori, per- 
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che dice nel num.8. di detto cap.20. 
Ne hebbe in mano il Cronologio di 
Fra Filippo da Bergamo 3 c ll/loricu» 
del Summonte , i quali dicono; cho 
Baldouino fecondo Imperatore di 
Coftantinopoli nell’anno 1260. im* 
circa foflè fuggito dalla detta Città 
con la facra fuppellettile 3 c con det- 
ta Imagine . Et il Summonte dice: 
che il Prencipe di Taranto Filippa 
Angioino detto Imperatore di Co- 
ftantinopoli hauefse edificato la cap- 
pella di Monte Vergine , e fece di- 
pingere il corpo da Montano d’A- 
rezzo alla facra Tefta di Maria da 
San Luca dipinta 3 oue dalle fcrittu- 
re della noftra Regia zecca fi cauó>e 
fu nell’anno 13 io. E mttauia il Su- 
monte, come fi è oflèruato di fopra> 
non fornendone , nè di Telta , nè di 
corpo 3 nè di San Luca , nè tampoco 
Fra Filippo da Bergamo; nè il mede- 
fimo Summonte dicono* che Baldo- - 
nino fuggiffe con alcuna Imagine, 
come fi può vedere dalle ftefse pa- 

E 3 role 
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iole degli Auttori»riportate dal me* 
defimo Mafellis nella fua opera t E 
u Riferiti primieramente *3 Fra Filippo dice fo- 
1 ° : Balduinus fpoliatis Templi* 
nel »7rn\ 9 \ repete fua fuppellettile capta cm fitti 
omnibus » & cum eo Pantaleo# lufti - 
nianus Venetus Patriarha ad puri* 
pium confugerunt • E'1 Summonte : 
Baidouino Imperatore era fiato cac- 
ciatoda quella Città »eviueua ny 
vna parte della Grecia rimafiagli ? 
màdò Ambafciadorià Carlo Primo> 
richiedendogli>che defse vna fua fi- 
glia per {poli à Filippo Re di Tenà- 
glia fuo vnico figliuolo» acciò lo fa- 
uoriflè à ricuperare l’Imperio di Co- 
fiantinopoli , e Carlo conchiufe il 
■matrimonio « 

, Quanto alla fegatura dalla Tefta 
dal refio della figura > mi occorre dì 
rifponderc* che non hà del verifimi- 
le» che Baidouino Imperatore * il 
54 Kei de* quale » come fcriue il medefimo D» 
'nuT^i Marco non potendo refiftere a ìli 

num.lS-re^ ngiurati vaiti con Michele Palco- 

plica loftejm — , ■_ lo ctq 

J * * • * “ ° 
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Jogo fuo emolo ; prefe invn tratto i 
beni j fè bruggiar parte della Citta 
per hauer tempo di fuggire» peniai- 
fe à detta fegatura , & in corrobo- 
rationedi ciò fcriue Pietro Giufh- 
niani neU’Iftona dt Venetia . 5 'Sue- M ,„. 

oliato Baldouino Imperatore* Pan- nell' hiflor. 
taleone Giuftiniano Patriarca da 
quello ftrepito d’arme di notte , co- 
nobbero , che la Città era venuta in 
potere de’ nemici , e fubito falin lo- 
pra vna Naue, e fatto vela , paflaro- 
no nell’Eubea . Nè fi dee mai cre- 
dere, che vn Prencipe Cattolico po- 
tendo , con maggior ageuolezza»to- 
gliere, e condurre feco l’Imagine in- 
tera , hauefse vfato vna fi fatta ìrre- 
uerenza , per non dire empietà , di 
farfegar laTefta della Madonna iaa- 
tiilima dal corpo della figura , e la- 
feiar quefta col fuo Bambino inCo- 
ftantinopoli , portando feco fola- 
mente la Tefta fudetta, con teneri* 
«afeofta tanto tempo in Napoli; Nè 
finalmente i Greci fuoi nemici fi fa* 

E 4 rebboro 
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rebboro alterniti di publicar’al Mò- 
do vna fimil barbarie : E tuttauia nè 
appiedo l’Hiftoriei di quei tempi, né 
de’fufleguentifi troua memoria di 
quefto particolare , eccetto come fi 
è detto , in alcuni moderni Scrittori 
dell’iftcfsa Congregatione, infe an- 
che varij,e in qualche loro feguace, 
E però con molta ragionel itteflo P« 
D-Marco ha fcritto (quando ha vo- 
luto parlare da hiftorico difenteref- 
fato,) e lo replico per la terza volta: 
Di quefta traslatione nò ritrouo fo- 
de,& elùdenti ragioni cfplicitè, nar- 

ratiuè dell'Iftoria . Siche perlefu- 
dette ragioni » e per altre, che poti a 
prudentemente confiderare , chiun- 
que è verfato neU’Hiftorie di si fatte 
materie , da me tralafciate per bre- 
-uità , e per non parere d'hauer pre- 
fo per afliinto d'impugnare l’opere 
di quefti Padri di Monte Vergine, 
per altro miei amoreuoli , bilogna 
conchiudere , che quefta fetta opi- 
• nione non fi può ragioneuolmentc. 
’ _ lo- 
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foftenere , conforme fimilménte la.# 
rigetta, con le fudette, & altre con- 
fiderationi il Bacelliere Fra Scipio- 
ne Bellabona dc’Minori Conuetua- 
li mio Amico , nel fuo Auellino fa- 
cro , non ancora Campato . Anzi 
foggiungo , che coloro , i quali per 
l’auuenire vorranno difèndere fi fat- 
ta opinione,fenz’altro fondamento, 
che delle fudette traditioni,conget- 
ture 3 e pie mcditationi per non dir' 
altro, potrebbero meritamente fen- 
tire quelle parole di Dauid : Filtj *6 S 

hominum vfquequo graui corde ì yt 
quid diligitis vanitatem , & qn tritìi 
mendacium ? 

Della fettima opinione cosi feri- 
ue il P. Felice Aftolfi.fJln Italia 
Papa Celerino, che ftaua attento f*ud*wi*> 
con ogni ocaafionc d’eflàltare la 
Chiefa , hauendo intefo , che il Sa- nei lìb.i-* 
ladino era morto, entrò in fperanza c * r ' l i x i 
di racquifiare il Regno dì Gerufa- 
lemme . ? Ne perfuafe perciò l’Im- 
peratore Henrico > il quale non et 


/T’ 

fendoui potuto ire in perfona * vi 
mandò con eferciti l’Arciucfcouo di 
Magoncia * el Duca di Saflònia . E 
perche certe difcordie nate tra Ve- 
netiani * e Pifani oflauano * che per 
l’aiuti di Soria non hauefse da que- 
lli dui Popoli le buone orecchie* eh’ 
hauerebbe defiderato* fi mife à trat- 
tar la pace * nè posò mai * finche la 
compofe. Il che hauendo^ fitto > 
quando afpiraua à maggiori prò- 
grefsi , la morte il leuò dal Mondo* 
e con nefTuna vacanza li fu dato fuc- 
cefsore Innocentio III. d’Anagni 
della famiglia de’Conti di Segna. Et 
efsendo quafi nel tempo rtefso man- 
cato in Mcflìna l’Imperatore Henri- 
co * rimafe al Papa la cura del figli- 
uolo Federico * a cui sul morire gli 
fu dal Padre caldamente raccoman- 
dato i Non fi moftrò manco arden- 
te degraltri nell’Imperio di Terra 
fan ta>per la quale moflè molti Pren- 
cipi * che vi partirono con buon’ef- 
fercito di Croce fegnati # 

Si Rr 
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da Paolo Ramufij, l'vno nella prefa- 
rione aglltinerari di Marco Polo 5 e 
l’altro nelTHilloria diquelt’Imprefa, 
vfano quelle precife parole : Prefo il 
Carrozzo có l’otre fpogìie dell’Im- 
peratore ( intendi Aleflìo Muzzufle 
Tiranno ) venne in potere de’noflri 
(intendi Venetiani) vn’Imagine del- 
IaMadonna dipinta alla Greca 5 la 
quale Muzzufle fi faceua > fecondo 
l’vfo degrimperatori antichi, por- 
tar’inanzij fperadone fauore^ & aiu- 
to* e quella hebbero i Venetiani pili 
à grado * di tutte le fpoglie de’Gre- 
ci : Olleruifi di più > che oue prima 
Baldouino > che fu pofeia Imperato- 
re* vide caduta in potere de’nollri la 
famofa Imagine » attribuendo l’ac- 

3 ui Ilo à fèliciflimo augurio : E vinto 
Tiranno* dille; Poiché l’Imagine 
di MARIA ha abbandonato il facri- 
lego huomo. Fornita felicemente 
l’Imprefa * toccò 5 fi come afferma 
Paolo Ramufio * nella diuifione del- 
le fpoglie de'Greci > l’Imagine detta 
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a i Vcnctian! 5 & il Doge Arrigo 
Dandolo , il quale era capo per et 
fida mandò con molto honore à Ve- 
netia . E quefta à noftri di * nelle 
folennità principali della B. Vergi- 
ne » cauata dalla Sacriftia di S* Mar- 
co 3 fi mette con molti lumi fopra 
l’Altare maggiore > perche fia da i 
Fedeli riuerita. Quefta è vna tra l’al- 
tre ) che fece San Luca * fingolariffi- 
ma : Due ritratti fec’e gli (dicono gli 
Scrittori ) di fua mano alla Otta di 
Antiochia fua Patria : vno di Noftro 
Signore 5 e l’altro di Noftra Donna. 
Pietro Canifìo no’l tace : A lec recensì 
nec dubiti 5 fied vetus conftans e fi 

ifths.c Ec clefia tr aditi o > quad Lucas 
Euagelifia Mari a filmili ari s->tu Ghri- 
fti 5 tùrn Genitrici eius Imagi ne sfilo 
penicillo pinxerit 3 coloribus ex prefica 
rit 3 ac vtriujque hones Ecclefia reli- 
quarit Antiochena : Di quelle due 
Imagini 5 quella di Maria da Antio- 
chia in procefso di tempo in Geru- 
falemme fu portatale da Gerufa- 

lemme> 


lemme > quando vi fi trouo Eudofia 
Imperatrice (moglie in Teòdofio il 
Giouane)fu fflandàtà da lèi à fua 
forella Pulchetia à CoftanfinopoliJ 
come proua lllluftriififrio Patriarca 
Thiepolotiel Trattato di èfsa Ima* 
gine > che ciò fia vero* il conferma il 
Vefcouo Simeone Maiolb òuc dopò 
altre parole 5 dice : Quare hodie m* 
gna vtner attòrte 5 ac vietati firuatur 
Veneti/ s ih Aede DjAìfcrChttq. efts qtid 
beili 5 ac Ittis tempore J'crtnìuxtis 5 ac 
p latti d ru rh impetra rida rum caufu ? in 
fhpplitàtionibus firittmfirfur . Et il 
Confermano pa rimcnté Monf. V etto- 
relli ? & il P. Maflelli , oue trattano 
Keirh di tal pròpoli to . E Pietro Ghifti-» 
ftor Ventt'm nianijdopò hauer narrata l’occupa-» 
jf0neiiit>.i £ Qne ^ Coftantinopoli fatta da_^ 

Franccfi , e Venctiani , foggiungei 
haitér’effi tolto a i Greci molte Info- 
gno coTImagine della Vergine, che 
fóleuanò i fuperftitiofi Greci porta- 
re nelle battaglie i Prefero gFItalia* 
ni? e Frarìcefipcr buon augurio l’ha^ 
«tiri-. uergliela 
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uergliela tolta . Nò è vna quella.,, 
per quel che fi dice, che fi vede hog- 
gidì nella Chiefa di San Marco, che 
portata in proceffione , fa celiare i 
mali tempi, e venirli Sole , & anco- 
ra venir la pioggia , quando le n’ha 
dibifogno . .. 

Fra tutte l’altre opinioni riferite, 
& efaminate fin’hora , niuno à mio 
giudicio, e meglio fondata di quella 
ìettima ; ma perche in ella non vie- 
ne fpecificato , che fia la Madonna^ 
Odigitria , eli fa, che in Coflantino- 

[ >oli erano diuerfe altre Ima gufi del- 
a B. Vergine dipinta da San Luca.,, 
come fi deduce da vari j luoghi cita- 
ti in quell’opera , e Tiftelfi Venetia- 
ni , con gran pietà , mantengono à 
fpefe loro alcuni Religiofi in Pera^, 
per maggior culto dell’Ima gine.* , 
della quale fi tratta, eome fi foggiun- 
gerà neH’opinione, che fegue , noiv 
pollo però fodisfermi in tutto , per 
accollarmi à quella , da me Rimata^ 
per altro probabile. 

L’vltima 


So 

L’vltima opinione è di Monfig.II- 
luftriflimo Fra Giacinto Subiani dell' 
Ordine de’Predicatori 5 Arciuefcouo 
di Smirne * c Suffraganeo di Cortari- 
tinopoli * ou’egli ha dimorato dieci 
anni d’ordine della Sacra Congre- 
gatione della Propaganda Fide * il 
quale afferma* che la prenarrata glo- 
riofa Imagine fi troua tuttauia in_» 
Coftantinopoliicome fi vede dal fuo 
biglietto à me diretto 5 in ri/pofi*t_> 
delle richiefiada me fattagli fopra^> 
la verità di quello fatto* ch’è del te- 
nore feguente . <r;r 

IUuftriflìmo Signor mio Offeruà- 
diflimo - D^fidera fapere V. S. Illu- j 
ftriffima » fe in Colèantinopoli vi fi 
troui tuttauia l’Imaginc della Ma- 1 
donna di Coftantinopóli * tanto fa- 
. mofa neirHi fiorie antiche* c di tan- 
ta deuotione in tutt’Italia* e fpecial- 
mente nell’Ifola di Sicilia * onde in^ 
rilpofia le dico * che nella Chiefa di 
Santa Maria dell’Ordine de’Predica- 
tori della fudetta Città di Coftanti- 

nopoli* 
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nopoli,fituata nella Contrada, corn- 
ili unemente nominata Ballata , vici- 
no al Palazzo di Coftantino Magno, 
era anticamente riporta i’Imagine-*. 
fudetta ; B per efser ftata la Chiefa_» 
tolta da Tutchi àChriftiani da vinti- 
cinque anni in qua , per diftorrc il 
concorfo de’Fedeli,e fiata fimilmen- 
te trafportata , non lènza gran do- 
natiui fatti dal Bailo Veneto à mc- 
defimi Turchi in Pera già Colo- 
nia de’Genoucfi , e collocata nella.» 
Ghiefadi S. Pietro dell’Ordine fief- 
fo di San Domenico, oue la. Serenif-; 
lima Republica di Venetiayper con- 
feruatione,& aumentatici culto del-: 
la B. Vergine vi mantiene à fue ipe- 
fe parte de’Religiofi Domenicani ; 
che vi rifìedono in detto Conuenta 
di Pera , la quale viene frequentata* 
non folo da’ Greci > è Latini, che iui 
habitano , ma da’ foraffieiti , che vi 
capitano da diuerfè parti del Mon- 
do >E però è tennta in gran venerai 
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tionc . E dipinta l'Imagine in tauo- 
la antichilfima, c di quelle fàttezzo* i 
forma * e figura* che fi fuoledi* 
pingere *e vendere in Italia* > col ti- 
tolo della Madonna di Coftantina* 
poli> toltala cafia, e Calogeri > cioè 
Monaci > con li quali viene dipinta-» 


in qualche luogo * per rapprefentare 
rie 
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forle il modo * col quale foleua an- 
ticamente portarli in procefliono) 
d ondella può raccorrc quanta fia^ 
vana l'opinione di coloro 5 che Ap- 
pongono cfscr llata trasferita rima- 
glile fudctta ;di Colla ntinopoli ìn> 
Italia .i Mentre ^orr baciarle le ma- 
nille augurosa* Dio veri beni :Dal 
Conueto della Minerua* quello dì li 
1 4.0ttobrer ì 6 54. Di V .S.IUuftrifli- 
ma dcuotifltmaferuitorc.Era Giacin- 
to Subiamo Acciuefcouo di§mirnc*e 
Suf&aganeo di Coftantinopoli. 

Que/Kopinionc viene corrobora- 
ta dall! a^tQftatiohi fatte da diuerfi 
Prelati* e Monaci Grecirs&.per qua* 
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io faiued; Indetto de-Mafifelli^ben-- 
che co'l ptetefo ftaccamento dcll^ 

Tetta dal retto dell’Imagine : quan r ' - — 
do pure in ciò scabbia à preftar fe .. ' 
de àgli nominati Greci * che cenar v... •© . a 
mente fogliono raccontare alcuno ;; 

cofe lontane dalla verità » per ri- 
corre limofine * e compiacer àccio* * 
ro 5 che fi dilettano 5 e fi fodisfannq ^ 
di Amili narrationi . • Ma molto pia 
dalla ftima 5 e venerationc * con la 
quale è trattata TImagine fudecta 
dalla RepublicaVenetianaj mediana 
te anche l’annuo affignamento da 
efla ftabilito per foftentamento de* 

Religiofi efpreffi dal medefimo Ar-» 
ciuefeouo di Smirne 5 non Greco*ma 
Italiano» com’anche m’è flato rife- 
rito da altri Miflìonarij mandati ùu 
quelle parti dalla Sacra Congrega* 
rione della Propaganda Fede. Tan r*Lj/;££ 
to più » che dell’ efifienza della di lei 
Chiefa in Coftantinopoli nell’anno 
1614 . ne fa mentionc * benché feo* poli itili z 5 : . 
eamente * 61 Pietro della Valle Ca- 

F 2 ualxcre 
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ualierc Romano > mio amico* epaf- 
fàto à miglior vita* pochi anni fono; 
c% n<ic* £ Pietro de 61 Natalibus Vefcouo 
Equilino * che vilfe ncgrannidel Sii 
i$b» 9» nei gnore ia 50. com'egli ftefso riferì- 
* 2 II'™* f ce ne l Catalogo decanti * nella vi- 
s. ima £- tadi Sant’Iuone* così parla di quell* 
ua>ntlifi $ . Jjxiagine ! Qonfiantinopoìi edam alia 
v _. 'pittura Beau Virginis baie tur * qua 
forma Matrù Domini ditttur effe fi- 
miUima* qua ab eodem Buangelifta 
iraditur effe figurata . Io però* dopò 
hauer fatto la domita rifleflione fo- 
pra le fudette narrationi * mi trouo 
pérfuafo d'abbracciare per vera_> 
queftVltima opinione circa l'efifteza 
delllmagine Odigitriain Coftatino- 
poli*o fiaUnPera * e la quinta intor- 
no alla fua trasiatione di Gerufalémc 
. . , T itfe detta Città di Coftantinopoli * fi 
per le ragióni efprelfe in efle^comej 
*- per non haoer trouato appreflo altri 
^ Scrittorii così .antichi* come moder- 
ni * motiua*che m’induca a douer 
1 '% credere altriihente* o pollò pure ac- 

. - u l 'l cettarc 
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ccrtare chiunque hauerà curìofità di 
leggere quelle mie fatiche 3 d’hauer* 
vfato efattiffimc diligenze per rinue- 
nire la verità di qucft hiftoria 5 e di 
cooperare alla pia fodisfàttione de* 
dcuoti della Beatiflima Vergine di 
Coftantinopoli . < 

Retta per fine deiròpcra d’auuef- 
tir’ i Lettori» che fe bene iVfo dello • 
facre Imagi ni 5 e fpecialmente della,» . 
Madonna fantiffima * come fi è detto 
ancora di fopra > 6 3 fia antichilfimo» ‘ v VeJi 
& vtilifllmo al popolo Chrittfano > e P /infiori ci 
diuerfi facri Concili) > 6 A maiTimo t4t j fo r * 
quello di Trento habbiano dilpo- & griffe 
fto 3 che fi ritengano particolarmen- 
te nelle Chiefe> e s’adorino 3 fi deue hìkm'Ù 
tuttauia ricorrere à quelle* non per- J- » 4 - 
che in effe vi fiano qualche diuinita» JttlTeU. 
o virtù 3 per la quale fi debbano ri- t .conc.Tri 
iierire > o pure che tutta la fperanza» f^ ne ne J^ 
per riceuerele grafie 3 fi metta nell’ deir inuocm 
Imagini 3 come poneuano i Gentili ttone : 9 re ‘ 

• 1 tj 1* 1 ii»i nerationc, e 

ne. 1 loro Idoli : ma perche quell ho- Reliquie de 
te 3 che fi attribuifcc alle facre Ima- 

F . . ere Imeet-, 

3 gmi> 
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gini , fi riferifcc ali’Imaginato , del 
quale fono efpreffiue , c iìmilitudini, 
-di maniera che quella perfóna che^ 
fa riuercnza , bacia , o s’ingiftócchist 
auanti le; facre Imagini i intenda di 
riuedr^y baciale , & adorare GIESV 
ChrifioV MARIA Vergine , o altri 
Santi, de'quali le dette Imagini fono 
61 Bem*r- Iìmilitudini : fopra di che furono 

ni*»i U nei publicaci nel Codicillo fettimo Co- 
/ucgl citato lèantinopolitano alcuni verfi che fi 
neiiib.iuà reggono inVenetia nellaChiela diS. 
Marco, per quato riferifce Bernardo 
Giuftiniani, la cui fenrenz a è quella: 
- Oddio e quel-* (he l’imagine infegfith 
Ma non è ella, veramente Iddio ; ' 
Vedrai tu quefla->ma con mente adora 
Quella^ he co'lp enfierò in ejfafiorgi . 
Che però poco importa , che le Ri- 
dette Imagini fiano dipinte da vna_* 
perfona più che da vn’altra , e che-* 
fi trouino in vn luogo, o in vn’altro: 
ma efìendo oiacciuto à Dio bene- 
detto d'operare gl’effetti della fua> 
mifericordia più m vna Imagine , o 
* cl . . in 
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in vna parte del Mondo * che in vrf 
altra per conferuare , e per eccitare^ 
la dcuotionc de’ popoli , deuono i 
Fedeli valerli opportunamente di fi 
latte occafioni, per inièruorarli mag- 
giormente nel culto di S. D. MadH, 
c della B. Vergine, come degl'al tri 
Santi , con leggere particolarmente 
i miracoli feguici ad interccflìono 
della BeataVcrgine Coftantinopoi*- 
tana , & efpretti da diucrtt tw grani 
Scrittori ne i T rattati, ch'hanno ma- 
dato in luce della Madonna di Co- 
ftatinopoli>così ndlaChiefa erettale ££%££ 
in Napoli» riuerita có /ingoiai pietà **MariL* 
dal Sig. Conte di Gattiglio Vice Rè 
di quel Regno, e nel Monafterio di •vi fono regi 
Monte Vergine, vintiquattro miglia nrati { lM4t 
lontano da quella Città , & in Ieri 727Z". 
cinquantaquattro miglia di(cotta _,, te u * rero \ 
frequentate con gran frutto da nu» 
merofo popolo d ogni conditionej, P* r * ic °bf 
in Sicilia , c fpecialmentc nella fua^ * 
deuota Città di Meflina ,comc in# 

Venetia» & in riguardo di quella* 

- F 4 nella 
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•nella Città di Pefaro vltimamente^ *. 
fabricata per opera del fuo oflèquio- 
- So Cardinal Vidman 5 Legato della 
Sede Apoftohca nello Stato d’Vrbi<- 
no j &in Roma à Capo le cafe della 
Natio ne Siciliana , per occafiono* 
della quale eflèndo io vno de'Con- 
fratelli della di lei Archiconfrater- 
nità, non meno , che per vna Abba- 
tta da me poflèduta col medefimo 
titolo nella Diaceli d’ Anellino , do- 
* -He vi è ancóra vna Chiefa di gran.» 
deuotione, fon indotto à far quella 
3 wi >*> p 0Ca fatica per gloria di Dio , e dell' 
ifteflà B. Vergine , mia efficaciflima, 

• jt ttìifericordioliffima Auuocata > ed 

à beneficio de’ Tuoi deuoti - Li qua- 
' }i deuono fapere per loro vtiliffima 
iftruttione , che la vera deuotione 
67 Netti» della Vergine 5 come dice il P* r D* 
L miuL\ Gio-Battifta Giuftiniani Teatino,có- 
tìone ti.w fitte nelllmitatione delle fue virtù- 
Xi fonodelle deuotioni * ch'io chia- 
mo vane, perche Cónfiltonò nella fo- 
la fcprza d ecime colè citeriori ; ve 


ne di quelle 3 ch’io chiamo cacciue» e 
fono quelle di coloro 3 che fi fidano 
fi fattamente d'alcune cofe efterne, 
come di dire ogni giorno il Ro fario, 
o di digiimare il Sabbato 3 che pare 
loro di efser per efse ficuri benché 
viuono malamente 3 & affidati in-* 
quelle non lafciano il peccato 5 ma 
penfano per eflè eflèr patrocinati 
da Dio nel mal’ oprare fomiglianti à 
coloro 3 a’ quali pare di poter far de’ 
difordinbperche hanoqualche sfogo 
che gli purga di cattiui humori ; DÌ 
quefte deuotioni fi ride il diauolo 3 c 
non fi cura forfè di difiurbarle 3 co- 
me il fanciullo 3 che lafcia andare 
fuolazzando per la cafa rvccello> al 
quale hauendo tolto le penne mae- 
ftre3 fa molto bene 3 che non gli può 
fcappar dalle mani . La vera deuo- 
tione della Vergine è quella 3 che 
procura d’imitare le fue virtil 3 que- 
lla l’honora 3 perche nafce d amore, 
che genera nel cuor dcH’amante vv 
viuo defiderio di piacer’ alla cgfa 
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amata 5 c d’infinuarfi nella fua gra- 
na , il che s’ottiene con l’immitatio- 
ne Perche la fimilitudine è gran-j 
conciliatrice della beneuolcnza.Pe- 
rò San Bernardo^parlando delThu-* 
miltà dcH’humililTima Verginella, 
<?8 serm.jì- djceua • 0 (fiero vos (Moli emulami ni 
$n. tnagnu. 'uirtutem ifi MAR1AM diligi- 
ti* 5 fi contenditi* ei piacere \ E Sofro- 
nio 3 1 gitur dileftijjimi untate MA- 
RI AM 3 quam coliti * 3 colite 5 quarti 
arnatisjquia trine vere c olitisi ama- 
ti* 3 fi imitari veliti* ex foto corde , 
quarti amatisi o che belle parole3 di- 
lettiffimi fe amate MARIA > riueri- 
tela, e (è la riuerite 3 amatela 3 & all' 
hora la riuerirete3 & amarete. quan- 
do imitarete, quella 3 che amate . E v 
foggiunge nella Lettiane decima 
ottaua ; Ragionano à longo S. Ge- 
\ ronitno j S. Ambrofio 3 e S. Anfel* 

^ mo dell’attioni dcuotc 3 nelle quali 
Ja Vergine fantiflima foleua del con- 
tinuo occuparli in quelli vndici anni, 
che Rette nel Tcmpia i cioè , da ore 
k,.. ..a fin’à 


I 


... . SI 1 

i fin a quattordici . E i detti di quefti 

* Santi Padri furono compilaci da Lo- 
j dulfo di Saflonia > che gli regiftra *9 p 
breuemente nel libro primo della 
Vita di Chrifto à capitolo lecódo co 
quelle belle parole ; 0 trini tempore 
contemplaìioni > aut orationì 5 aut le* 

Clioni •) aut operatìonì fe datai • VrO 
Jklute generis b umani i fine intermifi 
fione oratat i fcripturas de Adnentu 
Cbrifii frequehter legebai tjuidtjuid 
in fcriptkris de Incarnatane Dei in* 
ueniebat hoc ofi alando 1$* ampie* adà 
dulcitèr re legebat* Erat confiasi^r im± 
obilis ? e Gerfone* continuo orabat^aut 
laborabatiaut litteris ìncumbebahcìoè 
in ogni tempo fi daue allà'eótempla- 
tione^o all’oratiortc* 0 alla lettione, 
ò vero airoperationc * Oraua 5 fenz* • - ir 

intermiifìoneiper la folate del gè* 
nere humano* leggeua frequente- 
mente le fcritture delFAuuento di 
Chrifto» e ciò che ritrOuauà nelle 
fcritture delf Incarnntione del Verbo 
diuinó 1 lo baciaua 3 & abbracciau- 

* i do 


do dolcemente lo rileggeva era co- 
ftante 5 & immobile - 5 Gcrfone 
oraua contìnuamente 3 o lauoraua» 
o vero attendeua alle lettere . Ma 
perche come ripiglia il Padre Giu- 
ftiniano quella deuotione vera non.* 
la può dare 5 fe non Dio folo > del 
quale difle San Bernardo. Qui ex 
indeuotis deuotos facit . Ricorriamo 
à MARIA 3 accioche ella ce Pimpe- 
tri da Dio ì Poiché niun Santo è di 
maggior efficacia appreflo S. D. M, 
della fantilfima Vergine 3 come quel- 
la 3 che fupera di gran lunga i meri- 
ni di tutti i Santb il che fi viene con- 
fermato dal Beato Lorenzo 7° Giu- 
7 o Nei jet- fliniano primo Patriarca di Venetia, 
»Zri ut tàlei dicendo : Nullus mort alia m 3 quam~ < 
h uis donorum calefaum numero fante . 

fa praditus 5 Virgini valet cotquarh 
fatriarcharum vtique Frophetarum > 
Apoftolorum ? Martyrum 3 ommumqut 
BanCiorum merita Beata MARI A 


trafeendit 
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